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VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 11/2014 
RIUNIONE DEL 23.09.2014 

 
Il giorno 23 settembre 2014, alle ore 15,05, regolarmente convocato per le ore 10,00, con 

nota rettorale di prot. n. 10211 del 16 settembre 2014, e posticipato alle ore 15,00 con nota 
rettorale 10400 del 19.09.2014, presso il Rettorato di questa Università (Sala Altiero Spinelli), Via 
S. Maria in Gradi n. 4, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per discutere il seguente 

 
O R D I N E   D E L   G I O R N O 

1. Verbali sedute precedenti 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Ratifica decreti (art. 10, c. 1 Statuto) 
 

BILANCIO 
4. Riaccertamento residui – anno 2012 e precedenti 
5. Conto consuntivo es. 2013 
6. Liquidità di Ateneo 
 

NORMATIVA 
7. Regolamento Didattico di Ateneo – parere (art. 21, comma 4 Statuto) 
 

RICERCA 
8. Relazione sulle attività di ricerca es. fin. 2013 ai sensi dell'art. 3 quater Decreto legge 10 

novembre 2008, n. 180, modificato dalla Legge di conversione 9 gennaio 2009, n.1 
 

PERSONALE 
9. Piano straordinario associati - Proposta di chiamata ai sensi dell'art. 18, comma 1, Legge 

240/10 
 

CONVENZIONI, CONSORZI E CONTRATTI 
10. Centro Interuniversitario per la Storia delle Università Italiane (CISUI) - adesione anno 2015 
11. Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea (APRE) - adesione anno 2015 
12. Centro Interuniversitario per la Contabilità e Gestione Agraria, Forestale e Ambientale – 

approvazione nuova Convenzione 
 

MOBILITA’ E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
13. Accordo di cooperazione con Universidad Nacional Agraria La Molina, Lima, Perù: richiesta 

finanziamento viaggio docente 
14. Accordo di cooperazione con University of Maryland (USA): richiesta finanziamento spese di 

viaggio studente 
 
15. Varie ed eventuali. 
 

Sono presenti, assenti giustificati, assenti: 
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  P AG A 
Prof.Alessandro RUGGIERI Rettore, Presidente X   
Dott. Paolo CECCARELLI Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A. X   
Prof. Bruno RONCHI Membro dell’Università della Tuscia, docente X   
Prof. Leonardo RAPONE Membro dell’Università della Tuscia, docente X   
Dott. Luca TOMASSINI Membro esterno all’Università della Tuscia X   
Dott.ssa Olimpia MARCELLINI Membro esterno all’Università della Tuscia X   
Dott.Federico STENDARDI Rappresentante degli studenti X   
 
 A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta, senza diritto di voto 
e senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore Generale Avv. 
Alessandra Moscatelli, con funzioni di segretario. 
 Sono presenti l’Avv. Vincenzo Rago, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti, e le Dott.sse 
Anna Maria Trippa e Maria Annunziata Cautilli, componenti del Collegio dei Revisori dei Conti 
convocato a norma dell’art. 13, c. 2 lett. f). Il Rettore ringrazia i Revisori per la presenza alla 
riunione odierna. 
 Il Rettore informa che non interverrà alla riunione la Prof.ssa Anna Maria Fausto, Pro-Rettrice 
vicaria. 
 Il Rettore, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
 Il Rettore informa che il punto 12 è ritirato. 
 Alle ore 14,50, prima della trattazione del punto 15 all’ordine del giorno, esce dal luogo della 
riunione l’Ing. Luca Tomassini. 
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1. VERBALI SEDUTE PRECEDENTI 
 

Il Rettore sottopone all’approvazione i verbali del Consiglio di Amministrazione n. 09/14 del 
26.06.2014 e n. 10/14 del 22.07.2014. 

 
Il Consiglio di Amministrazione approva: 

- il verbale n. 09/14 del 26.06.2014 con una integrazione del Dott. Ceccarelli alla pag. 9 e una 
modifica del Prof. Rapone alla pag. 10; 

- il verbale n. 10/14 del 22.07.2014 con due modifiche del Prof. Rapone alle pagine 12 e 34. 
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2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 
2a) Il Rettore si congratula con il Dott. Luca Tomassini, fondatore e Presidente di Vetrya, al 
quale per il secondo anno consecutivo è stato conferito il prestigioso “Premio Nazionale per 
l’Innovazione 2014 e il Premio Imprese x Innovazione Andrea Pininfarina di Confindustria”. Vetrya 
ha ottenuto il riconoscimento "per lo sviluppo di strategie che hanno fatto dell'innovazione e della 
formazione del personale il proprio vantaggio competitivo in un mercato nazionale e 
internazionale tecnologicamente dinamico". Il premio è stato conferito dal Ministro dell'Istruzione, 
Università e della Ricerca On. Stefania Giannini, e dal Prof. Luigi Nicolais, Presidente del CNR. 
 
2b) Il Rettore informa che le giornate di Open day che si sono svolte a Viterbo e a Civitavecchia 
hanno registrato un incremento significativo di partecipanti; alla data odierna l’aumento è stato 
registrato anche a livello di immatricolazioni e di iscrizioni. Il Rettore evidenzia con soddisfazione 
che le scelte strategiche dell’Ateneo in merito all’orientamento e alla comunicazione stanno 
dando risultati positivi, nonostante la difficilissima situazione di contesto. Ringrazia, pertanto, il 
Consiglio di Amministrazione e le strutture dell’Amministrazione centrale, sotto la guida del 
Direttore Generale, per la partecipazione coesa alle attività di orientamento. 
 
2c) Il Rettore informa che è stata distribuita ai consiglieri copia dei seguenti verbali del Collegio 
dei Revisori dei Conti 

- Verbale n. 11/2014 del 18.09.2014 
- Verbale n. 12/2014 del 19.09.2014, recante in allegato i seguenti documenti: 

relazione del Collegio dei Revisori dei Conti al Conto consuntivo 2013; 
relazione del Collegio dei Revisori dei Conti sulle Società ed Enti partecipati dall’Ateneo. 
I verbali sono allegati al successivo punto 5 all’ordine del giorno “Conto consuntivo 2013”. 
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3. RATIFICA DECRETI (ART. 10, C. 1 STATUTO) 
 

Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
 
AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
 
Decreto Rettorale n. 663/2014 del 30.07.2014 (All. 1a), riguardante la nomina del Prof. Maurizio 
Benincasa, ai sensi dell’art. 3, c. 3 del regolamento spin off, componente del Consiglio di 
Amministrazione dello spin off Aleph srl. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 664/2014 del 31.07.2014 (All. 1b), riguardante: l’approvazione del rinnovo 
della Convenzione tra l’Università degli Studi della Tuscia e il Dipartimento DAFNE – collaborazione 
nella valutazione dell’esposizione dei lavoratori ai fattori di rischio fisico per un ulteriore anno, e 
precisamente dal 1 agosto 2014 al 31 luglio 2015, per un importo complessivo di € 18.000,00 che 
graverà sul conto F.S. 01.05.03 Esercizi 2014/2015 a valere sui fondi stanziati SPP – E.C. 1.04.08.10; 
la stipula del nuovo accordo a decorrere dall’01.08.2014. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 668/2014 del 05.08.2014 (All. 1c) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 24/2014 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 19.09.2014 (verb. n. 12/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 
 Il Prof. Rapone chiede chiarimenti in ordine allo storno di € 10.000,00 da trasferire al 
Dipartimento DISUCOM quale finanziamento dei servizi linguistici per l’a.a. 2014/2015. 
 
 Il Rettore fa presente che lo stanziamento è stato assegnato su richiesta del Dipartimento 
DISUCOM (delibera del Dipartimento del 24.03.2014 – verb. n. 43) per le esigenze di alcune aree 
linguistiche. Rammenta, al riguardo, che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 14 maggio 
u.s. ha disposto di assegnare al DISTU, tenuto conto delle richieste formulate da 5 dipartimenti 
dell’Ateneo, gli importi per i servizi forniti dall’Unità servizi linguistici, struttura deputata, in base al 
D.R. n. 362/12  del 14.5.2012, ad erogare la preparazione linguistica di base e/o di livello avanzato 
per le esigenze dei Dipartimenti che hanno deliberato di usufruire dei predetti servizi. Nel 
Consiglio del 10 giugno u.s. il DEIM ha formulato per l’a.a. 14-15 richieste di finanziamento al CDA 
per diversi contratti di insegnamento e tutoraggio relativi alle Lingue per i corsi di studio afferenti 
al predetto dipartimento. Successivamente il DISUCOM, con la delibera sopra richiamata, ha 
formulato una richiesta di finanziamento per servizi linguistici (inglese, portoghese, russo, francese 
e polacco) del dipartimento. L’esigenza del DISUCOM è argomentata nella lettera di richiesta del 
Direttore, prof. Platania, ed è correlata all’intento di rafforzare e supportare le competenze 
linguistiche dei corsi di studio del dipartimento, anche con riferimento alle esigenze degli studenti 
Erasmus outgoing. In particolare, per le lingue inglese, portoghese e russo si chiedono 15.000 
euro.  
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Il Rettore aggiunge che, rilevata l’urgenza di dare corso alle procedure amministrative per 
garantire l’erogazione di insegnamenti, esercitazioni e tutoraggi in tempo utile per l’inizio 
dell’anno accademico 2014-15, ha accolto, seppure parzialmente, in via straordinaria attraverso 
una variazione di bilancio, la predetta richiesta disponendo un’assegnazione di 10.000 euro per 
coprire le esigenze delle lingue che registrano un maggior numero di esami. Il Rettore precisa di 
aver ritenuto, infatti, ridurre l’importo richiesto visto che la lingua russa non presenta un numero 
di esami significativo nel 2014. 
Il Rettore evidenzia che in tale ambito ritiene opportuno, inoltre, procedere alla revisione del 
Tavolo paritetico Disucom-Distu, di cui al D.R. n. 384/12 del  16.5.2012, e ad riconfigurazione delle 
relative competenze prevedendo, altresì, un coinvolgimento di tutti i dipartimenti dell’Ateneo in 
modo che, in ragione del principio della razionalizzazione delle risorse, tutti siano tenuti a 
condividere non solo le scelte strategiche in tema di lingue ma anche le ricadute organizzative e 
operative connesse all’erogazione delle competenze linguistiche. 
 
 Il Prof. Ronchi esprime parere estremamente positivo in merito a una riconfigurazione 
dell’offerta formativa nel settore linguistico che sia supportata dalla capacità organizzativa e 
propositiva dei singoli dipartimenti; suggerisce di sollecitare i dipartimenti a lavorare sull’obiettivo 
dell’internazionalizzazione dei corsi di studio. 

 
Il Prof. Rapone, cogliendo il riferimento del Rettore alla straordinarietà del finanziamento 

erogato, ritiene che la programmazione del Consiglio di Amministrazione sulle attività dei Servizi 
linguistici debba essere convogliata in un’unica assegnazione di risorse facendo capo all’apposita 
Unità, che debba essere evitata nei prossimi anni la frammentazione delle richieste e che debba 
essere verificata l’effettiva utilizzazione delle risorse assegnate. 
  
 Il Rettore ritiene che l’investimento dell’Ateneo su un obiettivo importante quale 
l’internazionalizzazione dei corsi di studio debba coinvolgere sia l’area umanistica che l’area 
scientifica al fine di attrarre una larga fascia di utenza studentesca. Sottolinea che l’assegnazione 
rispetta i parametri già formulati in precedenti sedute dal Consiglio e che sarà verificata l’effettiva 
utilizzazione delle risorse assegnate per le finalità esposte dal Dipartimento. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 678/2014 del 07.08.2014 (All. 1d) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 25/2014 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 19.09.2014 (verb. n. 12/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 686/2014 del 21.08.2014 (All. 1e) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 26/2014 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 19.09.2014 (verb. n. 12/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
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Decreto Rettorale n. 698/2014 del 28.08.2014 (All. 1f) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 27/2014 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 19.09.2014 (verb. n. 12/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
VARIAZIONI DI BILANCIO DELLE STRUTTURE 
variazione n. 02/2014 BIBAUS – Decreto n. 3/2014 del 26.08.2014 (All. 2a) 
variazione n. 08/2014 DEB –Verb n. 32 del 17.07.2014 (All. 2b) 
variazione n. 09/2014 DEB –Disposto n. 74 del 07.08.2014 (All. 2c) 
variazione n. 10/2014 DEB – Disposto n. 79 del 02.09.2014 (All. 2d) 
variazione n. 06/2014 DISUCOM –Disposto del 25.07.2014 (All. 2e) 
variazione n. 08/2014 DISUCOM –Disposto del 09.09.2014 (All. 2f) 
variazione n. 09/2014 DISUCOM –Disposto del 12.09.2014 (All. 2g) 
variazione n. 14/2014 DAFNE –Decreto n. 105 dell’11.08.2014 (All. 2h) 
variazione n. 15/2014 DAFNE –Decreto n. 109 del 25.08.2014 (All. 2i) 
variazione n. 16/2014 DAFNE –Decreto n. 115 del 08.09.2014 (All. 2l) 
variazione n. 03/2014 DISBEC –Verb. n. 50 del 24.07.2014 (All. 2m) 
variazione n. 04/2014 DISBEC –Disposto n. 18 del 30.07.2014 (All. 2n) 
variazione n. 04/2014 DEIM –Verb. n. 56 del 16.07.2014 (All. 2o) 
variazione n. 05/2014 DEIM –Verb. n. 58 del 25.07.2014 (All. 2p) 
variazione n. 03/2014 BIBATS – Decreto n. 3/2014 del 20.08.2014 (All. 2q) 
variazione n. 04/2014 Azienda Agraria – Disposto dell’01.08.2014 (All. 2r) 
variazione n. 03/2014 CINTEST – Verb. n. 41 del 16.07.2014 (All. 2s) 
variazione n. 02/2014 CIRDER – Disposto n. 01 del 25.06.2014 (All. 2t) 
variazione n. 03/2014 CIRDER – Disposto n. 02 del 01.08.2014 (All. 2u) 

In merito a tutte le predette variazioni il Collegio, nella riunione del 19.09.2014 (verb. n. 
12/2014) non ha formulato osservazioni. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
 Le seguenti variazioni di bilancio, previa acquisizione del parere del Collegio dei Revisori dei 
Conti, saranno sottoposte al Consiglio di Amministrazione nella prossima riunione: 
variazione n. 16/2014, n. 17/2014 e n. 18/2014 DIBAF. 
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4. RIACCERTAMENTO RESIDUI – ANNO 2012 E PRECEDENTI 
 

Su invito del Rettore, entra nel luogo della riunione la Dott.ssa Anna Paola Pezzato, 
Responsabile dell’Ufficio Bilancio, per illustrare l’argomento come da relazione che segue. 
 

“RELAZIONE SUL RIACCERTAMENTO RESIDUI PROVENIENTI DALL’E.F. 2012 E PRECEDENTI 
Riguardo al riaccertamento dei residui sono state applicate le disposizioni in materia di contabilità 
pubblica che prevedono la cancellazione dei residui attivi corrispondenti a crediti assolutamente 
inesigibili e, per i residui passivi, l’applicazione dell’istituto della perenzione contabile a decorrere 
dal secondo anno successivo a quello di registrazione dell’impegno. 
 
RESIDUI ATTIVI 
Ammontare iniziale Variazioni Ammontare Finale 
10.755.368,91 - 239.508,73 10.515.860,18 
 
Sono stati oggetto di cancellazione i residui attivi corrispondenti a crediti ritenuti inesigibili sulla 
base delle seguenti tipologie di problematiche: 

a) Crediti insussistenti in quanto riferiti a somme già incassate, per le quali la riscossione è 
avvenuta erroneamente con la registrazione di un nuovo accertamento di entrata oppure 
l’accredito pervenuto non ha chiuso completamente l’accertamento aperto per piccole 
differenze di importo. 

È il caso degli accertamenti nn. 2008/4780 di euro 8.689,70 – 2008/4794 di euro 435,16 - 
2012/1790 di euro 1,23 – 2012/1791 di euro 1,68 –2012/2329 di euro 552,00 – 2012/2348 di euro 
228,00 – 2012/2378 di euro 26,50 – 2012/2386 di euro 2,06 –  2012/2491 di euro 9,16 
(cancellazione parziale) - 2012/2513 di euro 72,00. 

b) Crediti riferiti a contratti/convenzioni stipulati da strutture decentrate, iscritte sul bilancio 
di Ateneo prima della trasformazione degli ex Istituti in Dipartimenti e in molti casi risalenti 
ad oltre dieci anni, nella maggioranza dei casi da cancellare a pareggio con corrispondenti 
impegni di spesa. 

Si tratta degli accertamenti nn. 1995/54 di euro 379,59 - 1997/899 di euro 65,09 – 1998/265 di 
euro 826,33 - 2000/2719 di euro 697,22 - 2000/2720 di euro 991,60 - 2000/2723 di euro 688,61 – 
2000/2724 di euro 289,22 - 2000/2725 di euro 289,22 –2001/3752 di euro 117,13 – 2002/1775 di 
euro 800,00 – 2002/2295 di euro 699,37 – 2002/2870 di euro 174,58 - 2003/3862 di euro 1.500,00 
- 2004/3662 di euro 2.343,59 - 2004/3669 di euro 331,10 - 2004/3681 di euro 900,00 –2010/3259 
di euro 77,47 - 2010/3261di euro 60,00. 

c) Poste riferite a partite di debito/credito tra strutture interne, per le quali è risultata 
necessaria una rideterminazione contabile (ad esempio nei casi di adeguamenti di 
trasferimenti di fondi per personale a tempo determinato rispetto alla spesa 
effettivamente sostenuta). 

E’ il caso degli accertamenti nn. 2008/4699 di euro 42,79 - 2008/4795 di euro 1.021,80 – 
2008/4796 di euro 343,19 - 2010/1105 di euro 637,80 – 2010/3112 di euro 417,28 – 2010/3116 di 
euro 44,50 - 2010/3121 di euro 489,83 – 2010/3162 di euro 28,78 - 2010/3258 di euro 278,89 – 
2010/3260 di euro 729,00 – 2010/3264 di euro 174,42 - 2010/3265 di euro 48,45 - 2011/2818 di 
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euro 3.654,13 - 2011/2819 di euro 2.740,60 – 2012/2222 di euro 2.343,12 - 2012/2296 di euro 
16.316,48 - 2012/2297 di euro 25.532,82 – 2012/2304 di euro 50.000,00 (cancellazione parziale) – 
2012/2501 di euro 319,19 – 2012/2506 di euro 200,65. 

d) Residui attivi cancellati parzialmente o totalmente a seguito delle operazioni di 
allineamento contabile delle poste riferite a trasferimenti interni tra strutture. A seguito di 
tale attività di riconciliazione contabile, sono state effettuate le seguenti cancellazioni: 
cancellazioni parziali dei nn. 2011/1558 per euro 83.499,14 - 2012/1783 per euro 5.773,25 
– 2012/2333 per euro 2.941,67 – 2012/2352 per euro 1.215,04 – 2012/2403 per euro 
914,47 – 2012/2404 per euro 488,91 - 2012/2433 per euro 70,00 – 2012/2435 per euro 
1.983,46 – 2012/2436 per euro 1.785,12  -  2012/2453 per euro 840,25  – 2012/2454 per 
euro 464,25 – 2012/2496 per euro 620,10; cancellazioni totali dei nn. 2012/2464 di euro 
393,54 - 2012/1452 di euro 1.000,00 - 2012/2383 di euro 5.677,93 – 2012/2384 di euro 
2.345,23 – 2012/2385 di euro 7,44 – 2012/2395 di euro 270,00 – 2012/2396 di euro 75,00 
–– 2012/2423 di euro 929,62 - 2012/2424 di euro 51,65 – 2012/2427 di euro 821,16 – 
2012/2428 di euro 339,17 –– 2012/2441 per euro 306,00 – 2012/2442 per euro 85,00.  

Tali cancellazioni consentiranno di iscrivere nella situazione patrimoniale al 01/01/2015 – data di 
istituzione obbligatoria del bilancio unico di Ateneo e della contabilità economico-patrimoniale – 
la reale massa creditizia dell’Ateneo, escludendo dal patrimonio somme non corrispondenti ad 
effettive poste attive. 
Le motivazioni delle cancellazioni per singolo residuo sono esplicitate analiticamente nel 
documento contabile allegato relativo al riaccertamento residui e.f. 2012 e precedenti, al quale si 
rinvia. 
RESIDUI PASSIVI 
Ammontare iniziale Variazioni Ammontare Finale 
13.462.145,46 - 1.013.190,22 12.448.955,24 
Riguardo ai residui passivi si è ritenuto opportuno applicare le più recenti disposizioni di cui al DL 
66/2014 in materia di riaccertamento straordinario dei residui passivi per le Amministrazioni 
centrali dello Stato, ancorchè non direttamente applicabili a questa Amministrazione, in quanto le 
misure previste sono attuabili dall’Ateneo nell’ottica del monitoraggio dell’esposizione debitoria e 
di una efficiente allocazione delle risorse (con riferimento alle somme eventualmente rese 
disponibili dalla cancellazione dei residui perenti). 
In sostanza, prendendo spunto dalle disposizioni sopra richiamate, come puntualmente illustrate 
nella circolare MEF n. 18 del 05/06/2014 (indirizzata alle Amministrazioni centrali dello Stato), si è 
proceduto alla perenzione contabile dei residui passivi provenienti dall’esercizio 2011 e 
precedenti, ad eccezione di quelli il cui pagamento ha avuto corso nei trascorsi mesi dell’esercizio 
2014, dell’impegno n. 2011/2802 di euro 506.064,00 relativo a “Piano straordinario 2011 – 
chiamata proff. II fascia – DR 1057”, vincolato all’espletamento dei concorsi per professore 
associato e dell’impegno n. 2010/3104 di euro 92.786,84 relativo a “Cirder – progetto creditivi 
formativi”, vincolato a progetti di ricerca. 
Le risorse derivanti dalle operazioni di perenzione dei residui passivi, anziché confluire 
immediatamente nell’avanzo libero dell’e.f. 2013, verranno considerate vincolate e accantonate  
in apposito stanziamento per residui perenti da iscrivere sul bilancio di Ateneo, ai fini 
dell’eventuale riassegnazione in conto competenza  a seguito di richieste di pagamento o 
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dell’impiego delle quote da recuperare, successivamente all’esito dell’espletamento dell’attività di 
ricognizione debitoria di seguito illustrata.  
L’Ufficio Bilancio, successivamente alla chiusura del conto consuntivo 2013, provvederà a 
trasmettere a ciascun ufficio dell’Amministrazione centrale l’elenco dei residui passivi di propria 
competenza, per ognuno dei quali dovrà essere indicato: 

a) l’ammontare da eliminare per il venir meno dei presupposti giuridici per il pagamento, con 
adeguata motivazione; 

b) l’ammontare da mantenere in bilancio con le motivazioni del mancato pagamento. 
L’attività ricognitiva sopra descritta consentirà l’individuazione  della reale massa debitoria, con la 
cancellazione delle partite non più corrispondenti a situazioni giuridicamente perfezionate e la 
conseguente esclusione delle stesse dalla situazione patrimoniale al 01/01/2015, nonchè lo 
svincolo di risorse da poter impiegare per nuovi programmi di spesa.” 
 

Il Rettore ringrazia la Dott.ssa Pezzato che esce dal luogo della riunione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, su conforme parere del Senato Accademico (seduta del 
22.09.2014) espresso ai sensi dell’art. 11, c. 2, lett. e) dello Statuto, approva il riaccertamento dei 
residui dell’esercizio finanziario 2012 e precedenti (All. A). 
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5. CONTO CONSUNTIVO ES. 2013 
 

Su invito del Rettore entra nel luogo della riunione la Dott.ssa Anna Paola Pezzato, 
Responsabile dell’Ufficio Bilancio. 
 

Il Rettore illustra al Consiglio di Amministrazione la relazione al Conto Consuntivo 
dell'esercizio 2013. 

“RELAZIONE AL CONTO CONSUNTIVO 
DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2013 

 
1.QUADRO NORMATIVO E FINANZIARIO 

Il 2013 per l’Ateneo è stato un anno caratterizzato da incisive trasformazioni, in gran parte 
legate all’applicazione della Legge 30.12.2010, n. 240 e dei relativi decreti attuativi, e da un 
contesto finanziario ancora particolarmente critico. 

La trasformazione, come si vedrà nel dettaglio più avanti, ha riguardato il fronte normativo 
(revisione dei Regolamenti interni, in linea con il nuovo Statuto adottato ai sensi della legge 
240/2010), quello dell’organizzazione (ulteriore razionalizzazione dei centri di spesa con la 
creazione dei due Poli Bibliotecari e la costituzione dei nuovi organi statutari) e quello della 
contabilità (avvio delle procedure correlate all’introduzione del bilancio unico e della contabilità 
economico-patrimoniale ed analitica). 

Per quanto riguarda le funzioni istituzionali, l’Ateneo, sia a livello decentrato che centrale, 
è stato impegnato nel corso del 2013 nelle complesse procedure di accreditamento dei corsi di 
studio e delle sedi previste dal Sistema AVA (Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento del 
sistema universitario), introdotto con il D.lgs. 27 gennaio 2012, n.19.  

E’ stato avviato un sistema integrato di Assicurazione della qualità che coinvolge diversi 
organi e soggetti dell’Ateneo attraversando tutte le aree di intervento dell’Università, dalle 
funzioni istituzionali (didattica e ricerca) a quelle strumentali. 

Il complesso quadro finanziario in cui continua a muoversi il Sistema universitario ha 
imposto anche nel 2013 alle strutture centrali e decentrate dell’Ateneo un particolare sforzo sulla 
complessiva riduzione della spese, senza tuttavia comprimere i servizi agli studenti e quelli 
fondamentali strettamente connessi al regolare funzionamento della didattica e della ricerca. 

Dal punto di vista delle risorse finanziarie, si è registrata per il nostro Ateneo una 
assegnazione di FFO (Fondo di Finanziamento Ordinario) per l’anno 2013 per un ammontare pari 
ad € 36.055.849,00, con una riduzione di circa 4,5 punti percentuali rispetto all’anno precedente.  

Nel dettaglio si evidenzia che la quota premiale di cui all’art. 2, c. 1 della L. 1/2009, ha 
determinato una assegnazione pari ad € 4.580.661,00.  

Il gettito delle entrate contributive dalla popolazione studentesca (esclusi master e altri 
corsi) è stato pari a € 8.816.495,76. Il sostanziale incremento rispetto all’anno precedente è da 
attribuire all’applicazione dei principi contabili stabiliti dal DI n. 48/2013 per la gestione della 
contabilità finanziaria nella fase transitoria, i quali hanno comportato l’iscrizione anticipata sul 
bilancio 2013 di quote che altrimenti sarebbero state contabilizzate nell’esercizio successivo. 

Come si vedrà nel terzo paragrafo si registra una sostanziale stabilità del complesso dei 
trasferimenti esterni (ministeri, enti pubblici, altri) a fronte di un lieve decremento, in termini 
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nominali e percentuali, delle entrate per la ricerca, relativamente alle prestazioni di servizi per 
conto terzi. 

Complessivamente le entrate si sono ridotte di circa 1,6 milioni di euro rispetto al 2012. 
Sul fronte della spesa nel 2013, oltre a quanto specificato nel dettaglio più avanti, si 

segnala una sostanziale stabilità della spesa per il personale e degli interventi edilizi, un 
incremento della quota spesa per attività istituzionale e per assegni di ricerca, una riduzione della 
spesa per acquisizione di beni di consumo e servizi. 

Infine si segnala il consistente incremento, sia in termini nominali che percentuali, della 
spesa per interventi a favore degli studenti. 
 
2. CONSEGUIMENTO OBIETTIVI 2013 
 
2.1. Le linee di intervento di carattere strumentale 
2.1.1. L’ordinamento  
 Nel corso del 2013, alla luce delle modifiche introdotte dalla legge 240/2010 e dalle altre 
norme che riguardano il sistema universitario e le pubbliche amministrazioni, sono stati oggetto di 
revisione, sotto la guida del competente Delegato, i seguenti Regolamenti: 
- D.R. n. 18 del 08.01.2013 “Regolamento per la costituzione di spin-off”. 
- D.R. n. 216 del 05.03.2013 “Regolamento Generale di Ateneo”; 
- D.R. n. 268 del 12.03.2013 “Regolamento per il trattamento delle missioni”; 
- D.R. n. 513 del 21.05.2013 “Regolamento welfare di Ateneo”; 
- D.R. n. 723 del 17.07.2013 “Regolamento di Ateneo in materia di dottorato di 

ricerca”; 
- D.R. n. 739 del 25.07.2013 e D.R. n. 792 del 29.08.2013 “Regolamento per 

il conferimento di incarichi di insegnamento nei corsi di studio”; 
- D.R. n. 759 del 30.07.2013 “Regolamento del servizio disabilità”; 
- D.R. n. 760 del 30.07.2013 “Regolamento del CGA”; 
- D.R. n. 875 del 03.10.2013 “Regolamento per l’amministrazione, la finanza e 

la contabilità”; 
- D.R. n. 993 del 28.11.2013 “Regolamento di attuazione della Legge 7 agosto 

1990 n. 241”; 
Sono state, altresì, inviate al Rettore le proposte per l’adozione di quattro Testi Unici (Testo 

Unico sul Personale Docente, Testo unico brevetti e costituzione spin off, Testo Unico sulla 
Formazione Post Lauream e Testo Unico sulla Gestione degli Spazi e dei Servizi di Ateneo) che 
raccolgono norme attualmente disseminate in distinti Regolamenti. Lo scopo è quello di 
raccogliere per macro-materie in testi unici disposizioni che disciplinano ambiti omogenei, al fine 
di agevolare l’applicazione delle norme medesime. 
  
2.1.2 L’organizzazione  
 Nel 2013 si è consolidato il nuovo assetto organizzativo scaturito dall’entrata in vigore dello 
Statuto di Ateneo, emanato ai sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

In base al nuovo sistema di governance, si è provveduto a ricostituire il Consiglio di 
Amministrazione ai sensi dell’art. 12 (decreto rettorale n. 203/13 del 1° marzo 2013, quadriennio 
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1° marzo 2013-28 febbraio 2017). Il Consiglio è stato successivamente integrato con il 
rappresentante degli studenti con mandato biennale (decreto rettorale n. 411/13 del 16.04.2013). 
A conclusione delle procedure previste dall’art. 14 dello Statuto, è stato ricostituito il Nucleo di 
Valutazione mediante la nomina dei componenti e del rappresentante degli studenti (decreti 
rettorali n. 384/13 del 10 aprile 2013 e n. 411/13 del 16.04.2013). 

Il Consiglio di Amministrazione, su conforme parere del Senato Accademico, ai sensi 
dell’art. 35 dello Statuto, ha deliberato il conferimento dell’incarico di Direttore Generale 
dell’Ateneo (delibera CdA del 28.6.2013, decorrenza 1° luglio 2013). 

Nel mese di giugno hanno avuto inizio le procedure, condotte dal Decano dei professori 
ordinari, per l’elezione del Rettore. Il Rettore, a conclusione delle elezioni svoltesi in data 8 ottobre 
2013, è stato nominato con Decreto del Ministro (D.M. 31.10.2013 prot. n. 8777) per il sessennio 
2013-2019. Sono stati, inoltre, costituiti i seguenti Organi previsti dallo Statuto di Ateneo: 
- il Collegio di disciplina previsto dall’art. 16 (decreti rettorali n. 531/13 del 

28.5.2013 e n. 975/13 del 25.11.2013); 
- la Commissione Etica ai sensi dell’art. 14 del Codice Etico (art. 3 Statuto), 

(decreto rettorale n. 974/13 del 25.11.2013); 
- la Consulta degli Studenti istituita ai sensi dell’art. 18 (decreto rettorale n. 411del 16.04.2013); 
- il Difensore degli Studenti di cui all’art. 19 (decreto rettorale n. 976/13 del 

25.11.2013); 
- il Comitato Unico di Garanzia (CUG) previsto dall’art. 17 (decreto rettorale n. 1039 del 

11.12.2013). 
E’ stato nominato con delibera del Senato Accademico del 16 dicembre 2013 il Presidente 

del Collegio dei Revisori. 
Con l’introduzione del Sistema AVA, l’Ateneo ha apprestato una struttura organizzativa a 

rete, solida e capace di governare nonché di gestire  efficacemente le complesse ed articolate 
procedure di assicurazione della qualità. Sono state istituite nei Dipartimenti le Commissioni 
Paritetiche, secondo quanto previsto dall’art. 26 dello Statuto. Le Commissioni hanno compiti di 
monitoraggio dell'offerta formativa e della qualità della didattica nonché dell'attività di servizio 
agli studenti da parte dei professori e dei ricercatori. 

E’ stato istituito, con D.R. 504/2013 del 16 maggio 2013, il Presidio di Qualità, secondo 
quanto previsto dal Sistema AVA, organismo deputato a sovraintendere al regolare funzionamento 
del sistema di qualità dell’Ateneo. Il Presidio ha creato una apposita sezione sul sito di Ateneo che 
raccoglie documentazione utile, materiali e riferimenti normativi, oltre ai verbali dell’Organo. Il 
Presidio ha accompagnato i Dipartimenti nella fase di attuazione del Sistema Ava soprattutto ai fini 
del rispetto dei complessi adempimenti connessi alla adozione della Scheda Sua CdS, del Rapporto 
di Riesame e della Relazione delle Commissioni Paritetiche. Per la predisposizione degli ultimi due 
documenti ha predisposto un format per i Dipartimenti. Si tratta di Linee guida redatte per 
facilitare la compilazione degli schemi previsti dall’ANVUR con il supporto dei Servizio Sistemi 
informativi che ha messo a disposizione, nell’ambito del Portale sui percorsi formativi, una 
apposita sezione che contiene tutti i dati richiesti per il Rapporto di riesame. 

A completamento della riorganizzazione dipartimentale e interdipartimentale, il Consiglio 
di Amministrazione nella seduta del 16 dicembre, su conforme parere del Senato Accademico, ha 
deliberato la razionalizzazione del sistema delle biblioteche con l’istituzione di due soli centri di 
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spesa autonomi corrispondenti ai due Poli bibliotecari (polo tecnico-scientifico e polo umanistico-
sociale).  
2.1.3 La finanza  

In vista dell’introduzione del bilancio unico di Ateneo, secondo quanto previsto dal 
D.lgs.18/2012, nel primo semestre 2013, l’attenzione è stata rivolta principalmente ad un’analisi di 
tutte le informazioni necessarie alla ricostruzione dello Stato Patrimoniale di Ateneo. A tal fine il 
Servizio Bilancio e contabilità ha collaborato a stretto contatto con la commissione deputata alla 
ricognizione inventariale per le informazioni di contabilità economico-patrimoniale, da inserire in 
procedura CINECA; le informazioni, legate ai beni mobili di Ateneo oggetto della ricognizione 
inventariale, sono state necessarie per la valorizzazione dell’attivo e per il calcolo dei fondi 
ammortamento.  

Si è provveduto, ai fini dell’esatta registrazione in partita doppia, all’aggiornamento e al 
costante monitoraggio di tutte le anagrafiche di Ateneo con i dati della contabilità economico-
patrimoniale per l’esatta valorizzazione dei crediti e dei debiti.  

Il Servizio Bilancio e contabilità ha, inoltre, provveduto all’esame di tutti i residui passivi e 
attivi dell’Amministrazione Centrale alla data del 31.12.2012 ai fini sia della valorizzazione dei 
debiti e crediti esistenti a tale data sia di ratei e risconti da inserire nello Stato Patrimoniale. 
In merito alle attività di contabilità analitica, si è proceduto ad una analisi dei dati contabilizzati per 
gettare le basi per la redazione del Primo Budget economico di Ateneo. 

Le attività del II semestre del 2013 si sono concentrate sugli adempimenti istruttori e 
preparatori necessari per garantire il passaggio, a decorrere dall’ 1.1.2014, al bilancio unico di 
Ateneo, con la redazione del primo Budget di Ateneo secondo il sistema di contabilità economico-
patrimoniale ed analitica. 

A tal fine gli Uffici hanno collaborato a stretto contatto con il Cineca per lo studio e la 
configurazione del nuovo Bilancio Unico; in particolare è stata effettuata un’attenta analisi della 
gestione e del monitoraggio dei flussi di cassa per garantire la compatibilità del sistema con le 
caratteristiche della procedura CIA. 

Sono stati organizzati una serie di incontri con i Direttori di Dipartimento e con i Segretari 
Amministrativi per illustrare e introdurre i principi di redazione delle schede di Budget, oggetto di 
negoziazione, nonché per la gestione delle diverse fasi dell’iter procedurale previsto dall’art.6 del 
RAFC, in materia di programmazione e predisposizione del bilancio unico. 
I Dipartimenti hanno operato come soggetti attivi nella fase di programmazione e predisposizione 
del bilancio partecipando, con la presentazione del Piano operativo della struttura e correlata 
proposta di budget, alla costruzione del Bilancio di Ateneo. 

In questo anno di sperimentazione i Dipartimenti sono stati chiamati per la prima volta a 
programmare le rispettive attività, darsi obiettivi di miglioramento da conseguire nell’anno, nel 
rispetto delle linee guide fornite dal Rettore ai sensi dell’art. 6 del RAFC. 

Questo ha garantito una condivisione della mission di Ateneo e una convergenza da parte 
di tutte le strutture verso gli obiettivi strategici dell’Università. 

Si è provveduto, inoltre, ad utilizzare i principi di contabilità analitica per calcolare il 
ribaltamento sui Centri di spesa delle Spese Generali di Ateneo. 
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E’ continuata l’attività di elaborazione di report periodici contenenti il monitoraggio 
costo/benefici delle strutture implementandolo con un applicativo creato in collaborazione con 
l’Ufficio Sistemi Informativi di Ateneo. 

E’ stata, altresì, garantita l’attività di assistenza ai Centri di spesa per la soluzione di 
problematiche inerenti le corrette registrazioni contabili. 

Sono state avviate le procedure volte al recupero crediti nei confronti degli Enti debitori 
(Regione e Arsial).  Nel corso del secondo semestre sono stati recuperati crediti pari a circa 
300.000 Euro.  

Nel corso del 2013 sono stati particolarmente intensi i rapporti con la Sezione 
giurisdizionale regionale della Corte dei Conti per la definizione delle procedure applicabili agli 
Atenei in materia di ‘Anagrafe degli agenti contabili e obbligo della resa del conto giudiziale’. 
L’Ateneo ha partecipato al gruppo di lavoro istituito presso la sezione regionale Corte dei Conti. 
 
2.2 Le cinque missioni istituzionali 

Il Piano della performance 2013/2015, di cui al D.lgs. 150/2009, è stato approvato dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 5 aprile 2013, pubblicato sul sito e inviato alla CIVIT.  

Il Piano, consultabile sul sito di Ateneo nella sezione oggi denominata  Amministrazione 
Trasparente, individua gli indirizzi, gli obiettivi strategici ed operativi, gli indicatori della 
misurazione e della valutazione della performance dell’Amministrazione, gli obiettivi assegnati al 
personale dirigenziale ed i relativi indicatori. 

L’arco temporale di riferimento è il triennio e coincide con quello dei documenti di 
programmazione economico-finanziaria cui il piano è strettamente correlato. Gli obiettivi 
strategici individuati nel Piano, infatti, coincidono con quelli contenuti nella relazione del Rettore 
di accompagnamento al bilancio preventivo. 

Nel Piano, sia a livello di individuazione delle aree strategiche che di obiettivi strategici, è 
sembrato corretto considerare l’Università nel suo complesso non limitando l’attenzione alle sole 
funzioni e ambiti del personale dirigente e tecnico-amministrativo, destinatario del D.lgs. 
150/2009. In altre parole sono state ricomprese anche le aree della ricerca e della didattica, 
funzioni proprie del corpo docente, e sulle quali sono già in essere paralleli sistemi di misurazione 
e valutazione a livello nazionale (indicatori FFO - ANVUR). 

Con la redazione del Piano della Performance si è istituzionalizzata per tutte le aree del 
nostro Ateneo l’introduzione di sistemi di valutazione delle strutture e dei dipendenti al fine di 
assicurare elevati standard qualitativi ed economici dei servizi tramite la valorizzazione dei risultati 
e della performance organizzativa e individuale, tenuto in debito conto il livello di soddisfazione 
degli studenti e dei destinatari dei servizi. 

Gli obiettivi fissati nelle cinque aree della programmazione ministeriale nel 2012 sono stati 
conseguiti grazie all’impegno di tutto il personale docente e dirigente tecnico-amministrativo che 
ha continuato ad assicurare con profondo senso del dovere, rispettivamente, le prestazioni 
didattiche, di ricerca e tecnico-amministrative, nonostante gli effetti delle misure di contenimento 
del trattamento economico subite da tutti i dipendenti a seguito della manovra finanziaria del 
2011. 
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Tutto il personale ha saputo affrontare le forti novità introdotte sul piano ordinamentale, 
funzionale e organizzativo mostrando interesse all’innovazione e spirito di iniziativa per la 
soluzione di eventuali criticità. 

L’Amministrazione, nonostante il difficile contesto finanziario ha investito infatti 
nell’innovazione, nell’utilizzo della tecnologia per migliorare complessivamente i servizi resi agli 
studenti e agli stakeholders. 

Gli obiettivi individuati nella relazione di accompagnamento al bilancio 2013 riguardano le 
seguenti cinque missioni: 

1. razionalizzazione e qualificazione dell’offerta formativa 
2. sviluppo della ricerca 
3. potenziamento servizi agli studenti 
4. promozione dell’internazionalizzazione 
5. razionalizzazione del fabbisogno personale 

 
2.2.1 Razionalizzazione e qualificazione dell’offerta formativa  

L’Offerta formativa dei corsi di laurea e di laurea magistrale per il 2013- 2014 è stata 
formulata sia con modifica degli ordinamenti didattici esistenti, sia con l’istituzione di un nuovo 
corso di laurea magistrale a ciclo unico. La programmazione è stata realizzata nell’ambito del 
nuovo sistema di autovalutazione, valutazione e accreditamento iniziale e periodico fondato 
sull’uso di specifici indicatori definiti ex ante dall’ANVUR per la verifica del possesso, da parte degli 
Atenei, di idonei requisiti didattici, strutturali, organizzativi, di qualificazione dei docenti e delle 
attività di ricerca, nonché di sostenibilità economico finanziaria. Il nuovo corso di laurea magistrale 
in Giurisprudenza è stato istituito in vista di un completamento del quadro dell’offerta formativa, 
nella prospettiva di un incremento del numero delle immatricolazioni e delle iscrizioni, dato 
l’indiscusso e comprovato grado di attrattività sul piano nazionale, rilevato da un’accurata 
indagine svolta dal Dipartimento di afferenza del corso. E’ stato completato il processo di 
istituzione del corso di laurea magistrale a ciclo unico in “Conservazione e restauro dei beni 
culturali”, Classe LMR-02, previo parere favorevole della Commissione interministeriale 
MIBACMIUR di cui all’art. 5 del D.I. n. 87/2009. 

L’Offerta formativa complessiva proposta dalle strutture didattiche dell’Ateneo per l’a.a. 
2013/2014, che ha ottenuto l’accreditamento iniziale da parte del MIUR (D.D.G. del MIUR del 
14/06/2013), risulta articolata in 15 corsi di laurea (di cui uno replicato presso la sede decentrata 
di Cittaducale) e in 14 corsi di laurea magistrale, di cui uno a ciclo unico. 

Le immatricolazioni e le iscrizioni ai corsi di studio a.a. 2013-2014 hanno registrato, rispetto 
all’anno precedente, nonostante il contesto sfavorevole in cui è calato il sistema universitario, un 
incremento delle matricole pari a circa il 7,40% e degli iscritti pari circa al 2,83%.  

Nel corso del 2013 l’Ateneo ha provveduto alla gestione di 13 classi di abilitazione 
all’insegnamento (TFA) attivate presso i Dipartimenti per un totale di 154 candidati con la 
collaborazione di 89 scuole, coinvolte per lo svolgimento dei tirocini. 

In attuazione del D.M. 249/2010 e del D.M. 58/2013, l’Ateneo ha proposto l’istituzione, per 
l’a.a. 2013/14, di 15 Corsi abilitanti speciali (PAS).  

Nel 2013 è stato attivato il XXVIII ciclo dei corsi di Dottorato di Ricerca, secondo 
l’ordinamento disciplinato dal DM 224/99. L’Ateneo ha attivato 14 corsi di studio nelle aree 
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scientifico-tecnologica, umanistica, giuridica e politico-economica. Attualmente sono iscritti ai cicli 
attivi n. 278 studenti, di cui 157 beneficiano della borsa di studio. 

Inoltre a fine 2013 è stato istituito il XXIX ciclo dei corsi di dottorato di ricerca con sede 
amministrativa a Viterbo (triennio 2014/2016). Detto ciclo è stato attivato secondo le nuove 
norme di cui al D.M. 45/2013 e del nuovo Regolamento di Ateneo che hanno introdotto il sistema 
di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato, mirato al miglioramento della qualità e alla 
valorizzazione dell’alta formazione universitaria. L’Ateneo ha attivato complessivamente 6 corsi 
nelle aree scientifico tecnologica, umanistica e giuridica. 

L’offerta formativa post-lauream 2013-2014 comprende, inoltre, 5 corsi Master, di cui 4 di 
primo livello e 1 di secondo livello.  

Al fine di favorire una corretta e razionale progettazione degli interventi correttivi 
sull’architettura complessiva dell’offerta didattica è stata garantita un’intensa attività di rilevazioni 
statistiche sulle performance dei corsi di studio, con particolare riguardo anche al fenomeno degli 
abbandoni. Il Portale on line sui risultati dei percorsi formativi, come si dirà più avanti (vedi 
paragrafo 2.2.3. lett. c) offre un quadro aggiornato e in tempo reale sulle performance didattiche a 
livello di Ateneo, dipartimento e corsi di studio (rinunce, trasferimenti, numero di cfu erogati etc.). 

Nel 2013 è stata data piena attuazione al sistema di Autovalutazione, Valutazione e 
Accreditamento del sistema universitario (AVA), previsto dal D. Lgs. 19/2012, con l’istituzione di 
tutte le figure coinvolte, su piani diversi, nel processo disciplinato dal sistema AVA, che hanno 
assunto piena operatività (vedi paragrafo 2.1.2.). 

I Responsabili dell’A.Q dei singoli corsi di studio hanno redatto, nel corso del 2013, il 
rapporto di riesame iniziale e portato a termine la compilazione del rapporto di riesame annuale 
avente per oggetto i corsi conclusi nell’a.a. 2012/13.  

Si segnala, altresì, che le Commissioni paritetiche Docenti-Studenti hanno provveduto, nel 
primo anno di avvio del sistema AVA, a redigere e consegnare, nel mese di dicembre 2013, la 
relazione annuale relativa ai corsi di studio afferenti alle rispettive strutture, concernente il 
monitoraggio dell’offerta formativa, l’organizzazione e la qualità della didattica, nonché le attività 
di servizio agli studenti. Le predette relazioni sono state pubblicate nel sito della Banca dati 
dell’Offerta Formativa il 31 dicembre 2013. 
 
2.2.2. Sviluppo della ricerca   

Gli interventi attinenti allo sviluppo della ricerca sono stati coordinati dalla Commissione 
ricerca di Ateneo (CRA), nella quale sono rappresentate in modo equilibrato le diverse categorie e 
componenti scientifiche dell'Ateneo, secondo le aree di appartenenza. La Commissione ha svolto 
compiti istruttori, consultivi e propositivi nei confronti degli organi di governo per quanto attiene 
agli indirizzi generali della ricerca di Ateneo. La CRA ha formulato, inoltre, proposte riguardanti la 
distribuzione di fondi di ricerca e pareri sull'attivazione e la gestione degli spin-off universitari e sui 
brevetti. 

Il bando PRIN 2012, di cui al D.M. n. 957 del 28/12/2012, ha previsto che la procedura di 
preselezione dei progetti venisse curata dalle singole università e che il contingente massimo di 
domande fissato per la Tuscia fosse pari a 11 coordinatori PRIN. A seguito dell’espletamento delle 
valutazioni ministeriali, sono stati ammessi a finanziamento: 4 progetti di ricerca di cui 2 con 
coordinatore nazionale. Non è stato invece ammesso nessun progetto a finanziamento per il 
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bando FIRB “Futuro in ricerca 2013” di cui al D.M. 956 del 28/12/2012.  Per il bando PRIN 2010-11 
sono stati trasferiti ai Dipartimenti interessati i fondi MIUR per un ammontare pari a € 1.063.520, 
quale erogazione in anticipazione, pari all’89.551% di quanto effettivamente spettante per il 
finanziamento dei progetti PRIN 2010-2011 (€ 1.187.614) a 12 responsabili di unità operativa (di 
cui 3 coordinatori nazionali) ammessi a finanziamento.  

Nel corso del 2013 sono stati attivati a valere sul fondo 2012 n. 23 nuovi assegni e rinnovati 
13 assegni sull’area scientifica e 5 sull’area umanistica.  

A giugno 2013 è stato pubblicato sul sito ANVUR il rapporto “VQR 2004- 2010”. L’Università 
della Tuscia si è attestata all’undicesimo posto sul piano nazionale registrando performance 
eccellenti, soprattutto su alcune aree. In seno agli Organi di Governo è stata stimolata una 
riflessione sulla necessità di rafforzare le aree risultate più deboli anche nel confronto con le 
medesime aree delle altre università mediante la pianificazione di interventi correttivi da parte dei 
Dipartimenti. Le risultanze della VQR sono state utilizzate sistematicamente per la ripartizione 
delle risorse finanziarie e umane ai Dipartimenti. 

Sono continuate le attività di promozione e sostegno alla creazione di spin off di Ateneo. A 
tal fine sono stati organizzati due seminari rivolti ai laureati e al personale della ricerca dal titolo: 
“L’autoimprenditorialità” e “Lo sviluppo dell’idea innovativa”. 

Sono state espletate le procedure amministrative per la costituzione dei seguenti spin off: 
SMARTART Srl, PhY.Dia Srl e la Clinica del DNA s.r.l. Si sono, altresì, svolte le attività di supporto e 
sostegno per il deposito di brevetti organizzando un seminario rivolto al personale che si dedica 
alla ricerca intitolato “Forme di tutela nel settore agroalimentare: Marchi, Brevetti e Novita’ 
Vegetali”. 

E’ stato autorizzato il pagamento dei diritti per il mantenimento per la sesta annualità del 
brevetto rilasciato dal Community Plant Variety Office per la varietà vegetale n. EU 24308– Rif 
CINCINNATO (ex RC3). E’ stata inoltre definita la procedura relativa alla cessione di diritto di 
brevetto all’Ateneo per tre semenzali della specie Malus domestica del gruppo Red passion. 

L’Ateneo della Tuscia, in qualità di ente promotore insieme all’Università di Roma Tor 
Vergata, ha pubblicato un bando nell’ambito del PNI – Premio Nazionale per l’innovazione 2013 
intitolato “Start Cup Lazio 2013. L’iniziativa si è concretizzata in una Business Plan Competition tra 
progetti imprenditoriali innovativi ad alto contenuto di conoscenza, ai fini della realizzazione di 
start-up legate alle competenze dei centri di ricerca delle Università organizzatrici.  
 
2.2.3 Potenziamento servizi agli studenti 
 
a) Orientamento  

L’attenzione è stata rivolta a potenziare l’attività di orientamento nelle Scuole secondarie 
superiori promuovendo la conoscenza dell’offerta formativa e dei servizi a favore degli studenti, 
ad intensificare la comunicazione delle nostre iniziative attraverso il sito web dell’Ateneo e 
l’attività di front office dell’Ufficio Offerta Formativa e Orientamento in Entrata. 

Le attività si sono svolte con la collaborazione dei docenti responsabili per l’orientamento 
delle strutture dipartimentali. Si riportano di seguito l’elenco delle attività realizzate nel corso 
dell’anno: 
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a. incontri di orientamento organizzati presso le sedi degli Istituti secondari superiori di Viterbo e 
provincia (n. 17); 
b. incontri di orientamento organizzati presso le sedi universitarie “Open Day” del 14 marzo (n. 
530 adesioni) e “Open Day” del 12-13-16 settembre (n. 1.459 adesioni); 
c. supporto alle attività di programmazione e di somministrazione dei test di accesso per la verifica 
delle conoscenze di base e organizzazione di punti informativi dei Dipartimenti durante le sessioni 
dei test e presso la Segreteria Studenti Unica; 
d. partecipazione alle manifestazioni: “Caffeina Cultura” 2013, dal 27 giugno al 7 luglio, all’evento 
“Hortus” Laboratorio di giardinaggio nei giorni 25 e 26 maggio, al Salone dello Studente di Roma 
nei giorni 13-14-15 novembre, con 
uno stand informativo; 
e. realizzazione di opuscoli informativi dei corsi di laurea e di laurea magistrale, 
pubblicati e scaricabili dal sito di Ateneo; 
f. realizzazione della Guida ai Servizi per gli studenti a.a.2013/14, pubblicata e 
scaricabile dal sito; 
g. incontri con i docenti responsabili dell’Orientamento per pianificare e  organizzare le attività da 
svolgere nel corso dell’a.a. 2012/13; 
h. attività di supporto nei confronti dei Dipartimenti, delle Scuole secondarie superiori, degli 
studenti e dell’utenza esterna, prevalentemente in presenza e attraverso contatti telefonici, posta 
elettronica; 
i. emanazione del bando “Univideo” per la realizzazione di un cortometraggio mediante concorso 
di idee indetto tra gli studenti e le associazioni universitarie; 
l. inserimento di informazioni e aggiornamento dei contenuti della “Scheda di Ateneo” del portale 
Universitaly, realizzato dal MIUR; 
m. accoglienza delle matricole nei mesi di settembre/ottobre/novembre, con allestimento di stand 
nell’area antistante i Laboratori informatici dell’Amministrazione centrale e presso la Segreteria 
Studenti Unica; 
n. progetto “Match Point” per la realizzazione di interventi innovativi di orientamento allo studio e 
al lavoro degli studenti. 

Nell’ambito delle risorse disponibili e dei vincoli di spesa imposti dalla legge in materia di 
pubblicità (Legge 3 maggio 2004, n. 112 e Decreto legislativo 31 luglio 2005, n.177) sono state 
realizzate le seguenti attività: 
a. pubblicità su quotidiani a diffusione regionale e nazionale (Corriere e Repubblica) e attraverso 
un’emittente radiofonica a diffusione interregionale (Radio Globo); 
b. redazione di testi per “Guide alla scelta universitaria” pubblicate in allegato a giornali e per 
portali dedicati; 
c. affissione di manifesti (paline e poster) nella città di Viterbo; 
d. organizzazione campagna pubblicitaria “5 per mille” dell’Irpef. 
 
b) Placement  

E’ stata organizzata, in collaborazione con la Fondazione CRUI, la Giornata ‘DEF Dentro il 
Lavoro e Fuori dal Disagio’, mirata allo studio motivazionale di studenti e di laureati al fine di 
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supportarli nell’inserimento del mondo lavorativo con il coinvolgimento delle organizzazioni 
rappresentative del territorio. 

Si è svolta la ‘Giornata Nazionale della Previdenza’, dedicata al mondo della previdenza e 
del welfare rivolta a studenti, laureati e alle classi degli ultimi anni degli istituti superiori. In tale 
occasione l’Università degli Studi della Tuscia, in collegamento con il Palazzo della Borsa di Milano, 
sede principale dell’evento, si è inserito nel più ampio progetto nazionale di promozione tra i 
giovani dell’importanza e della necessità di affrontare le tematiche legate alla Previdenza. 

Sono continuate, nell’ambito della Banca dati “clic lavoro” del Ministero del Lavoro, le 
attività per l’inserimento dei CV di studenti e laureati. 

Sono state contattate nuove aziende operanti nei settori produttivi compatibili con le 
competenze dei nostri laureati al fine di instaurare collaborazioni per tirocini formativi e per 
l’inserimento lavorativo; si è proceduto alla stipula di n. 22 convenzioni, n. 36 tirocini formativi e n. 
20 Piani personalizzati di inserimento al lavoro oltre ad aver promosso il contratto di alto 
apprendistato formazione e ricerca presso le strutture dipartimentali, in sinergia con l’Ordine dei 
consulenti del lavoro. 

Il Progetto FIXO “Programma formazione ed innovazione per l’occupazione FIXO Scuola & 
Università per lo sviluppo dei servizi di placement” ha impegnato l’Ateneo ai fini del miglioramento 
dei servizi per favorire l’incontro tra domanda ed offerta di lavoro nonché per favorire la maggiore 
interlocuzione tra le imprese e i laureandi e laureati. Il progetto Fixo prevede il finanziamento fino 
a un massimo di n. 61 contratti di apprendistato, n. 384 tirocini e n. 20 piani personalizzati di 
assistenza all'inserimento lavorativo oltre alla procedura di standard setting nazionale. 
 
c) Digitalizzazione  

Nel corso del 2013 sono state potenziate le funzioni del Servizio Sistemi informativi 
introducendo ulteriori procedure innovative e digitali di rilevazione dei dati necessari agli Organi di 
Governo e ai Dipartimenti per il complesso di adempimenti che discendono dal Sistema AVA. 
Inoltre, è stato rafforzato l’utilizzo della piattaforma Moodle per la formazione on line nonché per 
l’acquisizione dei dati necessari per le rilevazioni Nuclei annuali.  

E’ stato ulteriormente ampliato, anche a sostegno delle attività di riesame, il Portale per il 
monitoraggio dei dati relativi alla didattica, in modo da permettere di tenere sotto osservazione i 
dati relativi agli abbandoni in corso d’anno, le caratteristiche della popolazione studentesca e 
l’acquisizione dei crediti, collegando anche i risultati ottenuti dallo studente con la valutazione 
degli insegnamenti. Il Servizio ha potenziato l’attività di reporting, anche su richiesta delle 
strutture, inerente ai dati relativi alla valutazione della didattica e ai servizi offerti agli studenti. 

Nel 2013 è stato potenziato il SISEST (sistema di automazione delle segreterie studenti e 
delle segreterie didattiche) al fine di accentrare la maggior parte delle funzionalità operative 
previste per gli studenti e per i docenti. In particolare, è stata attivata la funzionalità che consente 
la somministrazione dei questionari sulla valutazione delle attività didattiche da parte degli 
studenti accedendo al Portale, secondo le nuove disposizioni dell’ANVUR. 

E’ stato altresì implementata nel SISEST la procedura finalizzata al rispetto degli 
adempimenti in materia di Scheda SUA Cds, come previsto dall’ANVUR. 

Sono state completate le prime fasi per la realizzazione di una piattaforma unica di 
autenticazione, autorizzazione ed accesso ai servizi da parte degli interni (single sign on). 
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E’ stata integrata la Scuola Sottufficiali dell’Esercito nella rete d’Ateneo attraverso la 
realizzazione di un impianto di rete Wireless nel sito per consentire l’accesso ai servizi di rete. 
Inoltre, è stata potenziata l’infrastruttura wifi coprendo ulteriori zone non ancora raggiunte dal 
servizio. 
 
d) Difensore studenti, counseling e disabilità 

Sono proseguite le attività del Difensore degli Studenti e dello Psicologo per supportare gli 
studenti durante il percorso formativo. 

Il 2013 ha rappresentato un anno importante per quanto concerne i Servizi per la disabilità, 
sotto la guida del Delegato. E’ stato infatti emanato un apposito Regolamento del Servizio 
Disabilità che rappresenta il riconoscimento formale del sistema di governance dei servizi per la 
disabilità che si è realizzato negli anni introducendo elementi innovativi nell’erogazione dei servizi, 
come la valutazione dei servizi stessi da parte degli utenti. Nel corso del 2013 sono stati garantiti 
gli interventi già realizzati negli anni precedenti (tutorato, accompagnamento, counseling 
psicologico) oltre alla presa in carico di situazioni caratterizzate da nuove patologie. E’ stato, 
inoltre, conseguito l’obiettivo di dare risalto a quanto l’Ateneo realizza per questa tipologia di 
studenti, attraverso l’ampia risonanza nazionale dell’esperienza Erasmus di un nostro studente. 
Tale esperienza è stata valorizzata dalla rivista nazionale Superabile Magazine e da un’intervista a 
Radio24, oltre ad essere insignita di un riconoscimento nazionale ricevuto dallo studente da parte 
dell’Agenzia italiana per il programma europeo LLP nell’ambito del Festival d’Europa 2013. Lo 
studente è stato invitato a partecipare alla Cerimonia di apertura dell’Anno scolastico tenutosi nel 
Cortile del Quirinale il 23 settembre scorso. 
 
e) Strutture 

Nel corso dell'anno 2013 sono stati realizzati, oltre alla manutenzione ordinaria edilizia e 
impiantistica sul patrimonio immobiliare e alla gestione degli appalti in corso, interventi per la 
manutenzione straordinaria presso le diverse strutture di Ateneo, volti al miglioramento della 
sicurezza, alla messa a norma e all’adeguamento di alcuni impianti.  

Si elencano di seguito, per grandi linee, gli interventi eseguiti. Per quanto riguarda la 
riorganizzazione degli spazi dei Dipartimenti DAFNE, DEB e DIBAF, è stata formulata la proposta 
definitiva agli Organi di Governo a fine 2013. 

Ai fini del recupero dell’edificio “E” presso il complesso di S. Maria in Gradi, è stato 
rivisitato l’intero progetto e gli atti allegati, a seguito delle modifiche subite dal prezzario regionale 
e della variazione deliberata dal Consiglio di Amministrazione sul criterio di aggiudicazione 
dell’appalto (offerta economicamente più vantaggiosa). 

Presso il complesso di S. Maria in Gradi sono stati eseguiti i lavori edili ed impiantistici per 
l’utilizzo del parcheggio situato al livello superiore ed è stato predisposto il progetto per la 
sistemazione definitiva di tutta l’area. 

E’ stato effettuato il trasloco della Segreteria Studenti dell’ex SOGE dai locali di via Emilio 
Bianchi a S. Maria in Gradi. La finalità è quella di razionalizzare gli spazi e contenere le spese di 
gestione. 

Sono stati realizzati i lavori ed eseguite le forniture per la riqualificazione dell’Aula Magna 
del DEIM. 
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Sono stati eseguiti i lavori edili ed impiantistici ed effettuato il trasferimento della 
biblioteca del DEIM presso gli ambienti situati a ridosso della Chiesa di S. Maria del Paradiso; ciò ha 
consentito il recupero di spazi all’interno del complesso monumentale e una migliore 
organizzazione degli ambienti di lavoro. 

Sono state eseguite le tinteggiature esterne presso alcuni edifici della ex Facoltà di Agraria. 
Presso la ex Facoltà di Agraria sono stati eseguiti, inoltre, i lavori per la realizzazione 
dell’alimentazione di emergenza compresa l’installazione di un gruppo elettrogeno. 

E’ stata ampliata l’area di intervento e redatto il progetto esecutivo per la realizzazione dei 
laboratori di restauro del DISBEC, secondo le indicazioni della 

Commissione Tecnica preposta dal Ministero. Il progetto esecutivo è stato approvato con 
D.R. 576/13 e dalla Commissione Ministeriale. E’ stato espletato, inoltre, un sondaggio informale 
per l’esecuzione delle opere edili ed impiantistiche. 

Il Servizio Prevenzione e Protezione ha provveduto a mettere in atto gli adempimenti 
previsti dal D. Lgs. 81/08. 

E’ stata svolta attività di aggiornamento del Documento di Valutazione del Rischio in 
funzione della nuova organizzazione dei Dipartimenti e delle strutture fuori sede.  

E’ stata coordinata l’attività di sorveglianza sanitaria per i dipendenti esposti a rischi 
specifici e sono state messe in atto le procedure per le visite specialistiche dei dipendenti con 
particolari patologie. 

Sono stati effettuati sopralluoghi per la verifica dei Dispositivi di Protezione individuale per 
la successiva programmazione degli interventi di manutenzione. 

Il Servizio Prevenzione e Protezione ha proseguito il suo impegno rivolto all’attenzione per 
l’Ambiente coordinando e svolgendo continua attività di monitoraggio all’interno dell’Ateneo per 
la corretta gestione della raccolta differenziata ormai estesa a tutto il Comune di Viterbo; sempre 
nel settore della gestione dei rifiuti ha continuato a coordinare l’attività di raccolta centralizzata 
dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi prodotti dai laboratori scientifici.  

Sono stati organizzati incontri formativi per i dipendenti dell’Ateneo in relazione all’attività 
di smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e corsi di aggiornamento per il 
personale addetto al primo soccorso (art. 3 comma 5 del D.M. 388 del 15 luglio 2003) e su 
specifiche problematiche (lavoratrici madri, sicurezza negli uffici) mediante diffusione delle 
informazioni sia tramite web che tramite brochure apposite. 
 
2.2.4 Promozione dell’internazionalizzazione  

L’Ateneo ha sviluppato numerose attività finalizzate ad incrementare la partecipazione dei 
docenti ai progetti europei e a promuovere la mobilità degli studenti, oltre a realizzare incontri e 
riunioni per altre iniziative internazionali. 

L’impegno maggiore è stato dedicato al Programma Settoriale Erasmus che coinvolge 
numerosi studenti, docenti e personale tecnico/amministrativo. 

Sono stati organizzati diversi incontri con i dipartimenti al fine di diffondere tutte le 
informazioni necessarie sulla mobilità degli studenti. 

L’Ateneo ha allargato il proprio partenariato per offrire un maggior numero di destinazioni 
agli studenti stipulando 13 nuovi accordi Erasmus; oggi sono attivi 236 accordi con Atenei di 26 
Paesi europei. 
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Gli studenti partiti nell’ambito dell’Erasmus per studio nell’a.a. 2012/2013 sono stati 88; i 
docenti in mobilità ai fini della didattica all’estero sono stati 12. Inoltre anche il personale T/A ha 
usufruito di n. 8 contributi per formazione all’estero. La mobilità studentesca in entrata si è 
confermata sui livelli degli ultimi anni – 76 studenti - benché non si abbiano ancora all’interno 
dell’offerta formativa dell’Ateneo dei corsi di laurea interamente in lingua inglese. L’obiettivo 
principale al riguardo è stato quello di rendere visibile all’estero il sito web d’ateneo mediante la 
traduzione in lingua inglese. 

Relativamente all’Erasmus Placement a.a. 2012/2013, l’Ateneo ha visto aumentare il 
numero di borse per tirocinio – in totale sono partiti 37 studenti - e ha stipulato accordi con nuove 
aziende europee per consentire agli studenti di realizzare tirocini appropriati con il proprio 
percorso formativo.  

E’ stata organizzata una riunione di orientamento per gli studenti selezionati nell’ambito 
del programma Erasmus Placement 2013/2014 al fine di procedere all’assegnazione delle 
destinazioni finali ed informare sugli aspetti pratici relativi allo svolgimento dei tirocini. Anche per 
l’a.a. 2012/2013 è continuata la collaborazione con le Università del Consorzio Universitario ASPE 
VI, coordinato dall’Università della Calabria, e con il Consorzio TUCEP di Perugia.  

Negli ultimi mesi dell’anno 2013 sono iniziate le partenze relative al programma Erasmus 
per l’a.a. 2013/2014: 
64 studenti sono partiti nell’ambito della mobilità Erasmus per studio (SMS); 
4 studenti sono partiti nell’ambito della mobilità Erasmus per tirocinio (SMP); 
1 docente ha effettuato la mobilità Erasmus per docenza (STA); 
3 componenti dello staff amministrativo hanno effettuato la mobilità Erasmus Staff Training (STT). 

La Commissione Erasmus d’Ateneo si è riunita nei momenti chiave del programma e ha 
svolto attività di guida ed indirizzo per favorire l’incremento della mobilità studentesca in uscita 
sulla quale si segnalano ancora diverse criticità, soprattutto in alcuni Dipartimento in cui si registra 
un tasso molto basso di studenti in mobilità. Sono state, pertanto, individuate una serie di 
iniziative volte a promuovere ulteriormente e a sostenere i programmi di mobilità tra tutti gli 
studenti dell’Ateneo.  

Sono stati assegnati n. 9 contributi per le collaborazioni studentesche destinate al supporto 
delle attività inerenti alla promozione e all’attuazione del programma LLP Erasmus all’interno dei 
dipartimenti. Gli studenti part-time sono stati selezionati tra quelli che avevano già realizzato 
l’esperienza Erasmus. 

E’ stata presentata la candidatura per l’ottenimento della ECHE (European Charter for 
Higher Education) 2014-2020, necessaria per accedere alle attività previste da Erasmus +, il nuovo 
programma europeo a supporto dell’istruzione, formazione, gioventù e sport, che da gennaio 
2014 sostituisce e integra l’attuale Lifelong Learning Programme. Nel mese di dicembre la 
candidatura ha superato la fase di selezione da parte della EACEA.  

Nell’ambito della cooperazione internazionale sono stati stipulati n. 10 nuovi accordi di 
cooperazione culturale e scientifica con Paesi Europei ed Extraeuropei; attualmente sono attivi 
113 accordi di cooperazione culturale e scientifica.  

Due studenti hanno usufruito del finanziamento delle spese di viaggio per effettuare 
attività di ricerca per la preparazione della tesi e si sono recati in Zambia e Kenya.  
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Otto studenti dell'Università della Tuscia hanno usufruito di un contributo finanziario dell’USAC 
(University Studies Abroad Consortium) per un periodo di studio presso le sedi USAC in Spagna, 
Costa Rica e Regno Unito. 

Nell’ambito del VII Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologia, n. 3 nuovi progetti 
sono stati selezionati nel corso del 2013. Il totale dei progetti attualmente attivi nel VII PQ è pari a 
18. 

Tra le attività di promozione è stata realizzata una guida rapida in lingua italiana e in lingua 
inglese relativa all’Università della Tuscia e alla Città di Viterbo che è contenuta in una chiavetta 
usb. La guida contiene testi e immagini (sia fotografiche che grafiche) che illustrano la strutture 
didattiche, i principali servizi, l’offerta formativa dell’Ateneo della Tuscia per l’a.a. 2013/2014, le 
sedi e la dislocazione sul territorio cittadino oltre a fornire una serie di informazioni storico 
artistiche e utili sulla Città di Viterbo e sulla Tuscia.  
 
2.2.5. Razionalizzazione del fabbisogno e personale 
 
a) Reclutamento 

L’Ateneo durante l’anno ha attuato una prudente politica di reclutamento nel rispetto della 
normativa vigente. 

Al riguardo, si rammenta che il contingente assunzionale del 2013, sul turn over 2012, ha 
risentito del sovrapporsi di tre regimi normativi diversi (Legge 1/2009, d.lgs 49/2012, Legge 
135/2012). Il MIUR ha comunicato il contingente assunzionale a ottobre 2013 (1.19 p.o.). Sono 
state portate a conclusione n. 2 procedure di reclutamento di Ricercatori Universitari, interamente 
finanziati dal MIUR, con presa di servizio nel corso del 2013. Si tratta di 2 ricercatori a tempo 
indeterminato secondo il sistema previgente, gravanti sui fondi ministeriali ex Mussi. E’ stata 
eseguita, inoltre, la procedura di mobilità di un Ricercatore Universitario (ssd IUS/15) in servizio 
presso altra Università. 

Nel corso dell’anno si è conclusa, con l’immissione in ruolo, la procedura per la chiamata 
diretta di un Professore di seconda fascia.  

Sono state, altresì, effettuate 12 procedure di proroga/rinnovo di contratti stipulati con 
ricercatori a tempo determinato, reclutati ai sensi della Legge 230/05. 

Ai sensi dell’art. 23, c. 3 lett. a) della Legge 240/10 sono stati assunti n. 7 Ricercatori a 
tempo determinato, tutti in regime di tempo definito; in particolare uno dei predetti ricercatori è 
stato assunto su fondi PRIN.  

Questa politica di reclutamento rivolta soprattutto a favorire l’ingresso dei giovani 
ricercatori, unitamente ai pensionamenti intervenuti in corso di anno, ha portato ad un incisivo 
riequilibrio nella composizione dei ruoli all’interno dell’Ateneo (totale 289 unità di personale di 
ruolo di cui 82 professori di I fascia, 101 professori di II fascia, 106 ricercatori a cui si sommano 33 
ricercatori a tempo determinato). 

Nel corso del 2013 sono state ripartite (euro 177.768,00) le risorse per supplenze e 
contratti alle strutture didattiche applicando criteri correlati alle performance didattiche dei 
dipartimenti. Lo stanziamento è stato sensibilmente ridotto rispetto all’anno precedente. E’ stato 
invece incrementato il fondo, pari a Euro 200.000,00 per l’incentivazione dei ricercatori che 
svolgono attività didattica al di fuori delle 350 ore ai sensi dell’art. 6, c. 4 della legge 240/2010. 
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Nell’anno precedente il fondo ammontava a 172.775,41 euro. Ai fini della autocertificazione delle 
350 euro è stata utilizzata una procedura on line sulla piattaforma Moodle per annotare le attività 
dedicate alla cosiddette ‘altre attività’. 

In merito al reclutamento del personale t.a., sono stati assunti nel corso del 2013 n. 2 unità 
di categoria C a part-time al 50%, n. 3 unità di cat. B3 al 50% e sono state effettuate le seguenti 
trasformazioni:5 unita di categoria C 22 dal 50% al 70%, 2 unità di categoria C dal 70% al 100% e 1 
B dal 50% al 70%. 
 
b) Formazione 

Per l’anno 2013 l’Amministrazione ha individuato le linee di indirizzo per la 
programmazione della formazione obbligatoria, in conformità con la normativa vigente in materia 
ed ai sensi dell’art.4, c. 2, del Regolamento interno, in coerenza con gli obiettivi di sviluppo 
contenuti negli strumenti di programmazione adottati dall’Università nonché con le risultanze 
emerse dal questionario di orientamento sui fabbisogni formativi del personale T.A., 
somministrato mediante la piattaforma UnitusMoodle. 

Tenuto conto della limitata consistenza del capitolo di bilancio destinato alla formazione 
per i noti vincoli di legge, i corsi di formazione, tutti con verifica finale, sono stati effettuati, 
secondo criteri di massima economicità, salvaguardando sempre l’alta qualità dei relatori e dei 
contenuti delle lezioni. 

Sono stati organizzati i seguenti corsi:  
• Seminario project Management  
• Corso Primo Soccorso per Aziende  
• Corso di formazione sulla qualità e sul controllo di gestione 
• Il sistema di e-procurement della pubblica amministrazione. Focus sul mercato elettronico della 
pubblica amministrazione  
• Seminario Horizon 2020   
• Corso di gestione dei rifiuti speciali   
• Corso anticorruzione  
• XVI Corso di giardinaggio mediterraneo  

E’ stata utilizzata la piattaforma Moodle per rendere disponibile il materiale didattico, 
somministrare le verifiche finali e distribuire gli attestati di partecipazione. 
 
c) Valutazione, ciclo della performance, trasparenza e anticorruzione 

Si è consolidato nel corso del 2013 il sistema di valutazione dei dipendenti (direttore, 
dirigenti ed EP) al fine di assicurare elevati standard qualitativi ed economici dei servizi, tramite la 
valorizzazione dei risultati e della performance organizzativa e individuale, tenuto in debito conto il 
livello di soddisfazione degli studenti e dei destinatari dei servizi.  

Sono state rafforzate nel 2013 le attività funzionali alla compiuta e corretta realizzazione 
del Ciclo della Performance e affinate le competenze connesse al rispetto degli adempimenti 
previsti dal D.lgs 150/2009 e dalle specifiche disposizioni prescritte per il sistema universitario. 

Questo è stato possibile grazie anche ad un fruttuoso rapporto e continuo confronto con il 
Nucleo di valutazione, ed in particolare con il Coordinatore, che ha garantito un costante supporto 
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all’Amministrazione nella stesura dei documenti previsti dal predetto decreto in materia di Ciclo 
della Performance e di trasparenza.  

E’ stato portato avanti il percorso di autovalutazione che ha offerto all’organizzazione 
un’opportunità per individuare i punti di forza e di debolezza, e che ha consentito il 
raggiungimento dell’obiettivo finale che è quello di predisporre in ogni ambito un’adeguata 
strategia di miglioramento. E’ stato messo a punto, secondo le indicazioni del Nucleo di 
Valutazione, nella sua veste di OIV, e del Coordinatore della Struttura tecnica di supporto, un 
sistema di monitoraggio on line sulla Piattaforma Moodle degli indicatori per misurare il grado di 
progressivo conseguimento degli obiettivi strategici, operativi e dirigenziali del Piano della 
Performance. Questo sistema ha consentito al Nucleo di Valutazione e alle strutture di monitorare 
con cadenza semestrale i risultati delle attività e di adottare opportuni correttivi in itinere al Piano.  

Sono stati organizzati appositi incontri con il Personale delle Divisioni per programmare e 
monitorare le attività connesse al Piano della Performance. Al fine di migliorare la performance 
organizzativa, è stato avviato un sistema di valutazione per il personale di categoria D con lo scopo 
di coinvolgere e motivare maggiormente il personale TA. I Coordinatori dei Servizi (cat. EP) sono 
stati invitati a formulare proposte in merito agli obiettivi per il personale di cat. D afferente alle 
rispettive strutture, in coerenza con gli obiettivi del Piano della Performance.  

E’ stato predisposto un questionario somministrato al personale per verificare il grado di 
soddisfazione dei dipendenti. Il questionario è servito ad individuare i punti di forza e di debolezza 
dell’Amministrazione Centrale, sulla base dei quali è stato poi definito, pianificato ed 
implementato un Piano di Miglioramento. Le domande erano mirate ad evidenziare alcuni aspetti 
di carattere relazionale e gestionale al fine di avere una visione completa della situazione 
organizzativa. Il questionario di autovalutazione è stato rivolto a coloro che svolgono un ruolo 
“attivo” nelle fasi dei processi lavorativi. I risultati hanno evidenziato un buon livello di 
soddisfazione generale, evidenziando però alcuni aspetti da migliorare, come la comunicazione dal 
basso verso l’alto e la necessità di incrementare gli incontri finalizzati al miglioramento delle 
attività. 

Sono stati organizzati numerosi incontri e focus group su specifici temi e/o per risolvere 
specifiche questioni. 

Il Responsabile della Trasparenza ha realizzato gli interventi previsti dal D.lgs. 14 marzo 
2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte della pubblica amministrazione” e dalla Delibera n. 50/2013 della CIVIT 
“Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-
2016” per garantire all’utenza l’accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione 
e l’attività dell’Università. 

E’ stata creata sulla homepage del sito di Ateneo la sezione “Amministrazione Trasparente” 
in sostituzione della sezione “Trasparenza, valutazione e merito”, poi articolata in sottosezioni di 
primo livello e sottosezioni di secondo livello al fine di realizzare una sistematizzazione dei 
principali obblighi di pubblicazione previsti dalla legge.  

In data 30.4.2103 il Consiglio di Amministrazione ha nominato il Responsabile per 
l’anticorruzione. E’ stata, pertanto, istituita con D.R. 478/2013 del 9/5/2013 una struttura tecnica 
di supporto per le attività previste dalla legge 190/2012 e sono state avviate le iniziative previste 
dalla predetta normativa.  
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3. CONTO CONSUNTIVO 2013 – DATI CONTABILI 

Il conto consuntivo per l'esercizio finanziario 2013 è stato redatto ancora secondo lo 
schema di bilancio previsto dal Regolamento per l'Amministrazione la Finanza e la Contabilità 
emanato con DD.RR. nn. 872/01 del 23.8.2001 e 802/02 del 10.9.2002, vigente fino al 31.12.2013. 

Il conto consuntivo di Ateneo è composto dal rendiconto finanziario, dalla situazione 
amministrativa e da quella di cassa, nonché dalla situazione patrimoniale.  

I centri di spesa A redigono i documenti di cui sopra e i relativi Consigli di Dipartimento li 
approvano; è stato redatto un aggregato dei conti consuntivi che costituisce la sommatoria delle 
risultanze contabili dei Centri di Spesa A e dell’Amministrazione centrale.  

Il rendiconto finanziario di Ateneo e quello dei Centri di spesa A comprendono i risultati 
della gestione del bilancio per l’entrata e per la spesa, distintamente per i vari conti, 
separatamente per competenza e residui, nonché congiuntamente per la cassa. In particolare, per 
la competenza risultano: 
le previsioni iniziali, le variazioni apportate durante l’anno finanziario e le previsioni definitive; 
le somme accertate o impegnate; 
le somme riscosse o pagate; 
le somme rimaste da riscuotere o pagare. 

Per i residui sono indicati : 
l’ammontare all’inizio dell’anno finanziario; 
le variazioni in piu’ o in meno; 
le somme riscosse o pagate in conto residui; 
le somme rimaste da riscuotere o pagare 

Per la cassa sono indicati: 
le previsioni iniziali, le variazioni apportate durante l'anno finanziario e le previsioni definitive; 
il totale delle somme riscosse o pagate in conto competenza e residui. 

Al rendiconto finanziario è annessa la situazione amministrativa, rispettivamente per 
l'Ateneo e per i Centri di spesa di tipo A (aggregati), la quale evidenzia: 
la consistenza del fondo di cassa all'inizio dell'esercizio, gli incassi, i pagamenti complessivi 
dell'anno in conto competenza e in conto residui e il saldo alla chiusura dell'esercizio; 
il totale complessivo delle somme rimaste da riscuotere (residui attivi) e da pagare (residui passivi) 
alla fine dell'esercizio; 
l'avanzo o disavanzo di amministrazione. 

Al rendiconto finanziario è altresì annessa la situazione di cassa, anch’essa rispettivamente 
per l'Ateneo e per i Centri di spesa di tipo A, la quale evidenzia: 
il fondo o deficit di cassa all'inizio dell'esercizio; 
le riscossioni effettuate; 
i pagamenti effettuati; 
il fondo o deficit di cassa al termine dell'esercizio. 

La situazione patrimoniale che accompagna il rendiconto finanziario, rispettivamente per 
l'Ateneo e per i Centri di spesa di tipo A (aggregati), indica la consistenza degli elementi 
patrimoniali attivi e passivi all'inizio e alla chiusura dell'esercizio. 
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE  
Dall'esame del conto consuntivo dell’esercizio 2013 relativo all’Amministrazione centrale risulta la 
seguente situazione amministrativa: 
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   BILANCIO CONSUNTIVO  ES. 2013   
          ALLEGATO G (Aggregato Centri di spesa B- AMCEN)  
        
            SITUAZIONE AMMINISTRATIVA AL 31.12.2013  
        
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio     14.754.097,29  
        
        
Riscossioni in conto competenza    81.231.847,12    
Riscossioni in conto residui      3.997.769,24    
        
        85.229.616,36  
        
Pagamenti in conto competenza    67.455.902,01    
Pagamenti in conto residui    10.709.015,36    
        
        78.164.917,37  
        
        
Fondo di cassa al termine dell'esercizio     21.818.796,28  
        
        
Residui risultanti alla chiusura dell'esercizio compresi quelli provenienti  
dagli esercizi precedenti      
        
  Attivi       11.242.023,54  
        
  Passivi        21.415.725,83  
        
        
   AVANZO DI AMM.NE AL 31/12/2013   11.645.093,99  
 
 Dell’avanzo di amministrazione a fine gestione, pari a € 11.645.093,99 è già stata 
riassegnata alla data attuale la somma di euro 6.035.874,40 (rinviandosi ai relativi provvedimenti). 
Si fa presente che, stante il passaggio al bilancio unico, le variazioni di riassegnazione sono state 
disposte con provvedimenti unici riepilogativi delle operazioni di riassegnazione disposte dai centri 
di spesa. Di seguito viene riportato un prospetto riepilogativo delle quote di avanzo riassegnato 
per ciascuna struttura. 

Avanzo di amm.ne presunto dell’es. 2013 già evidenziato nel bilancio di previsione per l’es. 
2014 : 
 vincolato: €   1.294.646,89 
 disponibile: €   1.394.660,46  €   2.689.307,35 
Somme affluite nell’avanzo di amm.ne dell’es. 2013 
riassegnate con il D.R. 126/2014 - var. bil. n. 03/2014: €        1.343.475,07 
 
Somme affluite nell’avanzo di amm.ne dell’es. 2013 
riassegnate con il D.R. 152/2014 - var. bil. n. 04/2014: €        1.403.360,37 
 
Somme affluite nell’avanzo di amm.ne dell’es. 2013 



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 23.09.2014 – Verbale n. 11/2014 

30 
 

riassegnate con il D.R.  165/2014 - var. bil. n. 06/2014: €          622.644,75 
 
Somme affluite nell’avanzo di amm.ne dell’es. 2013 
riassegnate con il D.R. 212/2014 - var. bil. n. 07/2014: €           240.516,82  
 
Somme affluite nell’avanzo di amm.ne dell’es. 2013 
riassegnate con il D.R.  263/2014 - var. bil. n. 08/2014: €             27.726,35 
 
Somme affluite nell’avanzo di amm.ne dell’es. 2013 
riassegnate con il D.R.  282/2014 - var. bil. n. 10/2014: €             12.000,00 
 
Somme affluite nell’avanzo di amm.ne dell’es. 2013 
riassegnate con il D.R. 346/2014 - var. bil. n. 12/2014: €       3.275.425,77 
 
Somme affluite nell’avanzo di amm.ne dell’es. 2013 
riassegnate con il D.R. 347/2014 - var. bil. n. 13/2014: €            40.000,00 
 
Somme affluite nell’avanzo di amm.ne dell’es. 2013 
riassegnate con il D.R. 401/2014 - var. bil. n. 17/2014: €            71.141,28 
 
Somme affluite nell’avanzo di amm.ne dell’es. 2013 
riassegnate con il D.R. 422/2014 - var. bil. n. 18/2014: €          369.720,77       
 
Somme affluite nell’avanzo di amm.ne dell’es. 2013 
riassegnate con il D.R. 494/2014 - var. bil. n. 20/2014: €          222.532,74       
 
Somme affluite nell’avanzo di amm.ne dell’es. 2013 
riassegnate con il D.R. 509/2014 - var. bil. n. 21/2014: €          128.325,63       
 
Somme affluite nell’avanzo di amm.ne dell’es. 2013 
riassegnate con il D.R. 590/2014 - var. bil. n. 23/2014: €          200.814,97       
 
Somme affluite nell’avanzo di amm.ne dell’es. 2013 
riassegnate con il D.R. 698/2014 - var. bil. n. 27/2014: €          325.335,45       
 
Totale avanzo di amm.ne dell’es. 2013 presunto riassegnato 
alla presente data:      €      10.972.327,32 
così ripartito per ciascuna struttura 
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STRUTTURA TOTALE 
 AMCEN    6.035.874,40  
 AZIENDA AGRARIA        240.516,82  
 BIBATS          30.167,18  
 BIBAUS        237.817,30  
 CGA           30.746,80 
 CIRDE          40.000,00  
 DAFNE    1.319.871,38  
 DEB        638.403,38  
 DEIM        332.074,56  
 DIBAF        974.751,36  
 DISBEC                     -    
 DISTU        543.337,27  
 DISUCOM        437.921,04  
 ITEST        110.845,83  
 PIEVE                     -    
TOTALE  10.972.327,32 
 La quota di avanzo libero risulta pari a 2.938.324,43 come dettagliato, per capitolo di 
bilancio, nei prospetti allegati al conto consuntivo.   
 Sull’avanzo di amministrazione ha influito la cancellazione di residui attivi per un importo di 
€ 239.508,73 e di residui passivi per un totale di € 1.013.190,22. In merito a tale aspetto e alla 
destinazione dei residui perenti si rinvia alla relazione sul riaccertamento residui. 
 La differenza tra l’avanzo di amministrazione complessivamente accertato dell’es. 2013 
(€11.645.093,99) e quanto ad oggi riassegnato (€ 6.035.874,40), rappresenta pertanto la parte di 
avanzo ancora da riassegnare. 
 Come ricavabile dai prospetti analitici riguardanti l’avanzo di amministrazione allegati al 
conto consuntivo, che ne riportano anche il conto contabile di provenienza, la quota di avanzo di 
amministrazione disponibile dell’esercizio 2013 ammonta ad euro 2.938.324,43, di cui € 
1.394.660,46 già utilizzati in sede di costruzione del bilancio di previsione del 2014 ed € 
1.543.663,97 quale nuovo ulteriore avanzo libero, che verrà riassegnato al fondo di riserva 
dell’Ateneo. 
 Dall’esame della situazione patrimoniale dell’Amministrazione centrale risulta che la 
consistenza del patrimonio mobiliare, comprendente arredi per uffici, per studi, per aule e 
laboratori, attrezzature didattiche e scientifiche ecc., è passata da € 1.811.635,82 ad € 
1.897.864,95, con un incremento di € 86.229,13. La consistenza degli immobili è rimasta invece 
invariata per un valore di € 30.926.607,38. 
 La consistenza dei residui attivi e passivi è passata, rispettivamente, da € 10.755.368,91 ad 
€ 11.242.023,54 e da € 13.462.145,46 ad € 21.415.725,83, con una cassa che è passata dal valore 
di € 14.754.097,29 ad inizio anno al valore di € 21.818.796,28 al termine.  

Il patrimonio netto risultante registra pertanto una riduzione di € 315.997,62. 
La consistente variazione dei residui passivi e della cassa al termine dell’esercizio va fatta 

risalire alla chiusura dei centri di spesa con autonomia di bilancio al 31.12.2013, conseguente al 
passaggio al bilancio unico dal 2014. Tale operazione ha comportato il trasferimento delle 
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disponibilità liquide di tutte le strutture all’Amministrazione centrale, per un ammontare 
complessivo di € 8.285.106,98, e la conseguente iscrizione di un impegno per pari ammontare nel 
bilancio dell’Amministrazione centrale. Parallelamente, di conseguenza, le strutture hanno iscritto 
nei loro bilanci al 31.12.2013, accertamenti di entrata pari alle relative casse trasferite. Ciò ha 
consentito, tra l’altro, di non introdurre distorsioni negli avanzi di amministrazione di tutti i centri 
di spesa e dell’amministrazione. 
     * * * *  

Anche nell'anno 2013 la maggior parte delle entrate di competenza contabilizzate è stata 
determinata dai trasferimenti sul conto F.E. 2.01.01.01 M.I.U.R.-Fondo di Finanziamento Ordinario 
(F.F.O.): risultano complessivamente accertati al 31.12.2013 € 37.355.005,00. 
Il gettito accertato delle entrate contributive dalla popolazione studentesca (esclusi master e altri 
corsi) è stato pari a € 8.816.495,76, cifra in consistente aumento rispetto a quanto contabilizzato 
nel precedente anno (€ 7.883.644,52). La motivazione di tale maggior gettito accertato è da far 
risalire al cambiamento nella modalità di iscrizione delle entrate da contribuzione studentesca, 
passato da avere come riferimento l’anno accademico a considerarne la competenza finanziaria 
con riferimento al momento in cui sorge il diritto a riscuoterle, in coerenza con quanto previsto dal 
decreto relativo a principi contabili e schemi di bilancio per le università in contabilità finanziaria 
nella fase transitoria (D.I. 30 gennaio 2013, n.48). 
Le entrate per la ricerca scientifica di base e applicata (CNR, CEE, prestazioni c/terzi, MI.PA.F., altri 
enti), tranne i finanziamenti di provenienza Miur accertati per € 352.037,00, sono  
complessivamente ricavabili dal prospetto aggregato di bilancio dei Centri di spesa A. Inoltre sui 
conti F.E.2.03 e F.E.2.4 delle Entrate sono stati contabilizzati i contributi ricevuti da Enti pubblici e 
da altri soggetti.  
 Durante l'esercizio sono state effettuate n. 35 variazioni di bilancio, dovute a maggiori 
entrate, assestamenti e storni di bilancio. 
 
 Dalla gestione di competenza risulta quanto segue: 
ENTRATE 
 
F.E. 1 - ENTRATE CONTRIBUTIVE 
 Gli scostamenti rispetto alle previsioni definitive sulle voci di entrata F.E. 1.01.01, F.E. 
1.01.02 sono da attribuire al mancato accertamento di tasse che, anziché riferirsi a tasse e 
contributi universitari, da un riscontro effettuato in sede di conto consuntivo, sono risultate essere 
riferite a tasse di iscrizione ai corsi per Tirocini Formativi Attivi (TFA) e quindi da accertare sulle 
voci di entrata F.E. 1.02.01 e F.E. 1.02.02. 
 
F.E. 2 - ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI  
 Lo scostamento di euro 13.465,65 in corrispondenza della voce di entrata F.E. 2.03.01.03 
riguarda il mancato accertamento della somma prevista quale trasferimento da parte del CNR per 
il finanziamento di una borsa di dottorato di ricerca. La somma dovuta dall’Ente risulta ridotta 
rispetto alla previsione iniziale a causa della successiva rinuncia al dottorato da parte del 
beneficiario della borsa (dal lato uscite è stata registrata una prenotazione di spesa a pareggio sul 
cap. F.S. 1.08.02, che confluirà nell’avanzo di amministrazione al fine di neutralizzare l’effetto 
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negativo sull’avanzo stesso dovuto al mancato accertamento). Lo scostamento di euro 38,16 
relativa alla voce di entrata F.E. 2.07.01 riguarda i trasferimenti da altre strutture dell’Ateneo ed è 
dovuta essenzialmente a riparametrazioni dei rimborsi dovuti da parte delle strutture decentrate. 
 
F.E. 3 - ENTRATE DIVERSE  
 La variazione di € 23.064,44 rispetto alle previsioni deriva essenzialmente dallo 
scostamento sulle riscossioni IVA, cui corrisponde lo scostamento di pari importo dal lato uscite, 
mentre la variazione di € 114,57 ed € 326,26 in corrispondenza delle voci di entrata F.E. 3.06.04 e 
F.E. 3.06.03 è legata a differenze sulle previsioni di trasferimento dalle strutture per quote di spese 
generali e fondo comune di Ateneo su contratti e convenzioni per attività in conto terzi.  
 
F.E. 4 - ENTRATE CORRELATE ALLA DIMINUZIONE DEI VALORI DEL PATRIMONIO 
 Non sono presenti previsioni di entrata. 
 
F.E. 5 – ENTRATE DA ACCENSIONE DI PRESTITI 
 Non sono presenti previsioni di entrata. 
 
F.E. 6 -  PARTITE DI GIRO  
 Le variazioni trovano rispondenza nel corrispondente aggregato F.S. 5 delle Uscite. 
 
USCITE 
 
F.S. 1 – SPESE DI FUNZIONAMENTO (escluso F.S.1.12 e F.S.1.13) 
 Tutte le spese sono state contenute entro i limiti stabiliti dagli stanziamenti. Per quanto 
riguarda le somme risultanti in meno rispetto agli stanziamenti definitivi, si fa presente che in 
parte ciò è dovuto alla presenza su alcuni capitoli di importi finalizzati e con vincolo di destinazione 
che sono affluiti nell’avanzo di amministrazione al 31.12.2013 per la successiva riassegnazione, 
totale o parziale, nell’es. 2014. Si veda al riguardo il dettaglio analitico dell’avanzo di 
amministrazione riportato in allegato al conto consuntivo. 
 
F.S. 1.12 – F.S.1.13 SOMME NON ATTRIBUIBILI 
           (Fondo di riserva e nuove assegnazioni in attesa di utilizzazione) 
 Presenta i movimenti contabili relativi al Fondo di Riserva ed alle Nuove assegnazioni in 
attesa di utilizzazione, sui quali non vengono registrati impegni e mandati di pagamento. 
 
F.S. 2 - SPESE PER INTERVENTI 
F.S. 3 – SPESE PER INVESTIMENTI 
 Tutte le spese sono state contenute entro i limiti stabiliti dagli stanziamenti. 
 Anche in questo caso le somme risultanti in meno rispetto agli stanziamenti definitivi sono 
dovute principalmente alla presenza su alcuni capitoli di importi finalizzati e con vincolo di 
destinazione che sono affluiti nell’avanzo di amministrazione al 31.12.2012 per la successiva 
riassegnazione, totale o parziale, nell’es. 2013. 
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F.S. 5 -  PARTITE DI GIRO  
 Le variazioni trovano rispondenza nel corrispondente aggregato F.E. 6 delle entrate. 
 
  Il totale generale delle previsioni definitive della gestione di competenza delle 
Entrate e delle Uscite si chiude a pareggio per l'importo di € 101.214.266,90. 
 
 Per quanto riguarda, infine, la gestione di cassa, il relativo rendiconto evidenzia un totale 
riscossioni di € 85.229.616,36 ed un totale pagamenti di 78.164.917,37. Anche nell’esercizio 
finanziario 2013 si sono confermati i vincoli di cassa e sul contenimento del fabbisogno finanziario 
del settore pubblico allargato, che hanno comportato la necessità di un attento e puntuale 
monitoraggio. A tale proposito, si evidenzia che l’Ateneo ha potuto rispettare il proprio obiettivo 
di fabbisogno solo grazie ai trasferimenti delle giacenze di cassa dei centri di spesa al 31.12.2013, 
senza i quali si sarebbe avuta la necessità di richiedere al Miur un limite di fabbisogno più alto.  
 
CENTRI DI SPESA “A” (Aggregati) 
 
 In allegato alla documentazione del conto consuntivo sono presenti i conti consuntivi dei 
singoli Centri di spesa di tipo “A”, così come approvati dai relativi Consigli di Dipartimento.  
Si è provveduto a redigere un aggregato dei dati degli stessi, sia per quanto concerne il rendiconto 
finanziario, sia per la situazione amministrativa e di cassa nonché per quella patrimoniale. 
 
 Il prospetto aggregato dei Centri di spesa A evidenzia i seguenti dati finanziari: 
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BILANCIO CONSUNTIVO  ES. 2013 

   
  

          ALLEGATO G (Aggregato Centri di spesa A) 
  

         
  

        SITUAZIONE AMMINISTRATIVA AL 31.12.2013 
  

         Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 
   

   7.989.072,86  * 

         
         Riscossioni in conto competenza  

 
 12.004.681,38  

   Riscossioni in conto residui 
  

   2.248.638,35  
   

         
       

 14.253.319,73  
 

         Pagamenti in conto competenza  
 

 19.996.436,81  
   Pagamenti in conto residui 

  
   2.245.955,78  

   

         

       
 22.242.392,59  

 

         
         Fondo di cassa al termine dell'esercizio 

  
0,00  

 
         
         Residui risultanti alla chiusura dell'esercizio compresi quelli provenienti 

   dagli esercizi precedenti 
      

         
  

Attivi  
    

 14.789.025,18  
 

         
  

Passivi  
    

   6.193.803,18  
 

         
         
   

AVANZO DI AMM.NE AL 31/12/2013 
 

   8.595.222,00  
 

         
         
         

         

* Il fondo di cassa all'inizio dell'esercizio, pur trovando corrispondenza con l'ammontare certificato dall'Istituto cassiere, non coincide 
con il fondo cassa al 31/12/2012 risultante dalle scritture contabili, a causa di un disallineamento contabile riferito ad un mandato di 
pagamento inestinto per euro 558,40, come da relazione illustrativa al conto consuntivo della Biblioteca di Lingue. 
    
      

Del predetto avanzo di amministrazione sono stati riassegnati alla data odierna € 
4.936.452,92 come da prospetto sopra riportato che ne indica anche la pertinente struttura. La 
quota di avanzo libero dei Centri di spesa di tipo A risulta pari a 657.969,76, ulteriormente 
dettagliabile per struttura. 

Dall’esame del rendiconto finanziario aggregato dei Centri di spesa A, si rileva che il totale 
delle entrate accertate per la ricerca scientifica (escluso Miur ex 40% e comprese le prestazioni di 
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servizi conto terzi) è stato pari ad € 6.301.641,66 rispetto ad € 6.767.147,60 del precedente 
esercizio, suddiviso tra i conti F.E. 3.01.01, F.E.3.01.02, F.E.3.02.01, F.E. 3.02.02, F.E. 3.02.03, F.E. 
3.02.04, F.E. 3.02.05, F.E. 3.03.01, F.E.3.03.02. L’attuale valore complessivo delle entrate accertate 
per la ricerca risulta pertanto sostanzialmente stabile rispetto all’esercizio precedente. 

Per quanto concerne la situazione patrimoniale aggregata dei Centri di spesa A, si evidenzia 
una consistenza iniziale dei valori inventariali di € 34.837.440,52 ed una finale di € 35.785.207,38, 
con un incremento di € 947.766,86, riferibili soprattutto alle categorie “strumenti tecnici, 
attrezzature in genere” e “automezzi ed altri mezzi di trasporto”. In merito a questa ultima voce, 
l’incremento è correlato al Bus sperimentale ibrido, realizzato nell’ambito del progetto di ricerca 
Life Etruscan del CIRDER, utilizzato come Navetta gratuita per gli studenti.  

La consistenza dei residui attivi e passivi al 31.12.2013 (€ 14.789.025,18 per i residui attivi 
ed € 6.193.803,18 per i passivi) e della cassa (consistenza iniziale € 7.989.072,86, consistenza finale 
zero), fa sì che il patrimonio netto risultante, riferito all’aggregato dei Centri di spesa A, ammonti 
ad € 44.380.429,38 con un decremento di € 758.800,53. 
 
ATENEO (Aggregato) 
 Il rendiconto finanziario, la situazione amministrativa, la situazione di cassa e quella 
patrimoniale sono state redatte in maniera aggregata, infine, per l’intero Ateneo, vale a dire 
aggregando i dati riferiti ai Centri di spesa A e all’Amministrazione Centrale.  

Il prospetto aggregato di Ateneo evidenzia i seguenti dati finanziari: 
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BILANCIO CONSUNTIVO  ES. 2013 

   
   

ALLEGATO G (Aggregato ATENEO) 
   

         
  

          SITUAZIONE AMMINISTRATIVA AL 31.12.2013 
  

         Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 
   

   22.743.170,15  * 

         
         Riscossioni in conto competenza  

 
   93.236.528,50  

   Riscossioni in conto residui 
  

     6.246.407,59  
   

         
       

   99.482.936,09  
 

         Pagamenti in conto competenza  
 

   87.452.338,82  
   Pagamenti in conto residui 

  
   12.954.971,14  

   
         
       

 100.407.309,96  
 

         
         Fondo di cassa al termine dell'esercizio 

  
   21.818.796,28  

 
         
         Residui risultanti alla chiusura dell'esercizio compresi quelli provenienti 

   dagli esercizi precedenti 
      

         
  

Attivi  
    

   26.031.048,72  
 

         
  

Passivi  
    

   27.609.529,01  
 

         
         
   

AVANZO DI AMM.NE AL 31/12/2013 
 

   20.240.315,99  
 

* Il fondo di cassa all'inizio dell'esercizio, pur trovando corrispondenza con l'ammontare certificato dall'Istituto cassiere, non 
coincide con il fondo cassa al 31/12/2012 risultante dalle scritture contabili, a causa di un disallineamento contabile riferito ad un 
mandato di pagamento inestinto per euro 558,40, come da relazione illustrativa al conto consuntivo della Biblioteca di Lingue. 

 
Per quanto concerne la situazione patrimoniale aggregata di Ateneo, si evidenzia una 

consistenza iniziale dei valori inventariali di € 67.575.683,72 ed una finale di € 68.609.679,71, con 
un incremento di € 1.033.995,99. 

La consistenza dei residui attivi e passivi risultante al 31.12.2013 (dagli iniziali € 
16.910.453,12 degli attivi a € 26.031.048,72 del 31.12.13, dagli iniziali € 17.304.513,14 dei passivi 
ai finali € 27.609.529,01) e della cassa aggregata (consistenza iniziale € 22.743.170,15, consistenza 
finale € 21.818.796,28), fa sì che il patrimonio netto risultante, riferito all’aggregato dell’intero 
Ateneo, ammonti ad € 88.849.995,70 con una riduzione di € 1.074.798,15. 
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QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2011-2013 
 Nella tabella che segue sono riportati dati riepilogativi per macro voci tratti dai conti 
consuntivi aggregati dell’ultimo triennio, riguardanti la gestione di competenza (entrate accertate 
e uscite impegnate).  
 

 
 

Dal confronto dei dati delle entrate emerge: 
- una riduzione complessiva delle stesse, di circa 1,6 milioni di euro; 

ENTRATE % % %

FFO MIUR 37.864.185,00 59,59   38.096.228,00 62,54     37.355.005,00 63,05    
Miur altre assegnazioni 1.914.517,48 3,01     2.284.850,17 3,75      1.485.513,70 2,51      
Miur cofin prog ricerca 453.982,00 0,71     1.187.614,00 1,95      352.037,00 0,59      
Entrate contributive 8.205.843,85 12,91   8.136.440,32 13,36     9.377.516,08 15,83    
Trasferimenti da altri ministeri 709.761,48 1,12     967.050,86 1,59      483.546,31 0,82      
Trasferimenti da altri enti pubblici 1.999.699,96 3,15     658.876,25 1,08      865.184,13 1,46      
Trasferimenti da altri soggetti 1.780.651,89 2,80     851.179,73 1,40      1.161.444,48 1,96      
Contributi per la ricerca 1.698.283,39 2,67     2.088.269,21 3,43      2.082.622,49 3,52      
Contratti e convenzioni per la ricerca 2.745.273,09 4,32     2.267.063,48 3,72      2.420.193,05 4,08      
Prestazioni di servizi per conto terzi 2.519.879,28 3,97     2.497.988,53 4,10      1.875.538,65 3,17      
Altre entrate 3.647.151,56 5,74     1.875.416,90 3,08      1.790.650,16 3,02      
Totale entrate accertate competenza 
escluso  partite di giro, trasferimenti 63.539.228,98 100,00 60.910.977,45 100,00   59.249.251,05 100,00  

USCITE 

Totale spese personale docente 26.700.150,43          42,48   26.397.631,07        41,23     25.870.544,11        39,51    
Totale spese personale tecnico-
amministrativo e altre spese personale 13.356.818,19          21,25   12.971.175,18        20,26     13.094.735,44        20,00    
Spese per attività istituzionale 433.588,12              0,69     369.831,70            0,58      469.263,86             0,72      
Spese per assegni di ricerca 388.848,60              0,62     391.241,93            0,61      446.363,76             0,68      
Spese per acquisizioni beni di consumo e 
servizi 3.034.867,73           4,83     2.893.411,24         4,52      2.779.231,58          4,24      
Totale manutenzione e gestione strutture 683.000,67              1,09     596.127,33            0,93      530.541,19             0,81      
Utenze e canoni 1.197.410,45           1,91     1.341.010,43         2,09      1.264.436,03          1,93      
Locazioni passive 133.886,72              0,21     128.109,79            0,20      105.086,61             0,16      
Interventi a favore degli studenti 2.409.103,82           3,83     3.408.791,34         5,32      4.937.318,14          7,54      
Oneri finanziari 5.091,25                  0,01     6.783,77                0,01      4.615,04                0,01      
Imposte,tasse, tributi 984.674,81              1,57     1.030.327,31         1,61      1.021.173,06          1,56      
Altre spese di funzionamento 586.555,14              0,93     556.175,95            0,87      647.176,17             0,99      
Dotazioni centri di spesa B 244.090,29              0,39     66.289,68              0,10      95.941,39               0,15      
Altri interventi 539.021,48              0,86     326.878,27            0,51      964.041,45             1,47      
Acqusizione di immobili e impianti -                          -      127.929,55            0,20      70.694,74               0,11      
Interventi edilizi 257.273,99              0,41     855.173,17            1,34      921.775,16             1,41      
Beni mobili 1.688.564,35           2,69     1.319.829,87         2,06      839.407,10             1,28      
Spese per investimenti CSB 54.312,73                0,09     44.171,00              0,07      44.171,00               0,07      
Spese per funzionamento dottorati di 
ricerca 162.069,26              0,26     145.805,22            0,23      272.280,32             0,42      
Contributi di laboratorio e funz. Biblioteca 
(da CSA) 46.291,21                0,07     103.219,14            0,16      82.951,76               0,13      
Conferenze e scambi culturali, convegni e 
seminari 80.822,53                0,13     78.258,12              0,12      100.449,10             0,15      
Spese master e altri corsi 504.841,14              0,80     198.018,95            0,31      328.551,55             0,50      
Spese per la ricerca scientifica 8.811.996,62           14,02   10.262.406,77        16,03     10.107.743,96        15,44    
Spese vincolate per altri progetti 548.462,09              0,87     409.296,11            0,64      481.163,86             0,73      
Totale uscite impegnate competenza 
escluso partite di giro, trasferimenti 62.851.741,62          100,00 64.027.892,89        100,00   65.479.656,38        100,00  

CONTO CONSUNTIVO 2012CONTO CONSUNTIVO 2011 CONTO CONSUNTIVO 2013
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- una riduzione del FFO e del complesso delle altre assegnazioni Miur; 
- un incremento consistente delle entrate contributive degli studenti, derivante da quanto 

specificato nella relazione in merito alle modalità di registrazione contabile delle stesse; 
- una sostanziale stabilità del complesso dei trasferimenti da parte di altri ministeri e enti 

pubblici e privati; 
- sul fronte delle entrate per ricerca, una moderata riduzione complessiva, concentrata sulle 

prestazioni di servizi per conto terzi; 
- una lieve riduzione delle entrate residuali. 

Dal confronto dei dati della spesa si rileva: 
- la riduzione delle risorse destinate al personale; 
- un moderato incremento della quota spesa per attività istituzionale nonché della 

quota destinata ad assegni di ricerca; 
- un decremento del complesso delle spese di acquisizione beni, utenze e locazioni, 

manutenzioni e gestione strutture; 
- un notevole incremento della quota di risorse per interventi a favore degli 

studenti; 
- la stabilità degli interventi edilizi (acquisizioni di immobili e impianti -

manutenzioni straordinarie immobili- impianti e ricostruzioni/ripristini di 
immobili); 

- una sensibile riduzione della spesa per beni mobili; 
- la spesa per contributi di laboratorio esposta è riferita ai Centri di spesa A; 
- l’incremento della spesa sostenuta per master; 
- una lieve riduzione sia in termini nominali che percentuali delle spese per la 

ricerca scientifica. 
Per il consolidamento dei valori di bilancio dei vari Centri di Spesa e dell’Amministrazione 

centrale è stata condotta una operazione di allineamento contabile delle poste riferite a 
crediti/debiti per trasferimenti interni.  E’ stata condotta una analisi puntuale delle singole poste 
relative a tali voci, in collaborazione con ciascuna struttura, e sono state individuate tutte le 
sistemazioni da effettuare. In alcuni casi non è stato possibile registrare contabilmente tali poste, 
pertanto le operazioni di allineamento dovranno necessariamente concludersi nel corso del 
presente esercizio. Nel prospetto che segue vengono riepilogati le somme, ripartite per struttura, 
oggetto di sistemazione e quelle per le quali l’allineamento contabile dovrà avvenire entro il 2014: 
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Nel corso del 2014 quindi le strutture dipartimentali dovranno ancora procedere a 

registrare contabilmente impegni nei confronti dell’Amministrazione centrale per euro 
327.931,71, mentre l’Amministrazione centrale dovrà registrare nuovi accertamenti nei confronti 
delle strutture decentrate per euro 249.075,94. 
Pertanto, a livello complessivo, il consuntivo 2013 si chiude con uno sbilancio netto delle partite di 
credito/debito interne pari ad euro 78.855,77. 

Per quanto riguarda il conto consolidato, come già per gli scorsi esercizi, si ricorda che in 
base al Decreto Interministeriale 1 marzo 2007, contenente i criteri per la omogenea redazione dei 
conti consuntivi delle Università, questo Ateneo dovrà provvedere ad inviare al Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca il conto consuntivo dell’es.2013, redatto 
esclusivamente secondo il previsto schema di riclassificazione dei capitoli del bilancio, 
comprendente anche le risultanze consolidate dei Centri autonomi. Tale documento contabile 
dovrà pertanto essere successivamente inviato al M.I.U.R. ad avvenuta approvazione del conto 
consuntivo, entro il termine ultimo del 30 settembre 2014.” 
 
 Il Rettore ringrazia il Direttore Generale, il Dott. Ceccarelli e la Dott.ssa Pezzato, nonché il 
personale del Servizio Bilancio e contabilità e delle strutture, per aver messo in atto, con 
tempestività nella produzione dei documenti contabili, le complesse procedure relative al bilancio 
unico di Ateneo. Il passaggio, estremamente impegnativo e delicato, si è svolto in un contesto 
socio-economico non favorevole, considerata la critica situazione economica del Paese e di tutto il 
sistema universitario. Il documento è frutto di un lavoro intenso che ha coinvolto tutta 
l’Amministrazione in collaborazione con le strutture. 

Il Rettore ringrazia il Collegio dei Revisori dei Conti che ha esaminato il conto consuntivo 
con grande attenzione ed ha concordato e condiviso con l’Amministrazione gli interventi di 
riconciliazione dei saldi del bilancio unico di Ateneo all’01.01.2014. Il Collegio ha sollevato spunti di 
riflessione sui diversi profili del bilancio di Ateneo, degni della massima attenzione, attivando un 
processo di cambiamento e miglioramento di stimolo per le strutture e per l’Amministrazione 

STRUTTURA
accertamenti 
Amcen

impegni Centro 
di spesa

 
MODIFICHE 
BILANCIO 
AMCEN 

2013  

impegni 
Centro di 
spesa  DIFFERENZA 

 MODIFICHE 
BILANCIO 

STRUTTURE 
ANCORA DA 
FARE 2014 

 
MODIFICHE 
BILANCIO 
AMCEN 

2014 
DISUCOM 93.369,52       588,77            71.780,75-   21.588,77   -                
CIRDER 357.605,32      73.386,84       8.079,39     256.825,32 108.859,39    108.859,39     
DISBEC 234.555,22      229.525,89      26.495,24   255.178,26 5.872,20        33.405,46       27.533,26   
AZIENDA 18.423,79       -                 5.773,25-     12.650,54   -                
DIBAF 240.706,17      302.434,16      53.887,15   283.902,12 10.691,20      10.691,20       
DEIM/CINTEST 340.528,41      -                 54.694,63-   285.833,78 0,00-              
DEB 567.338,78      414.585,80      123.857,82 713.300,38 22.103,78-      8.330,48         30.434,26   
BIBAUS 122,27            122,27       122,27       -                
BIBATS 1.881,90         1.881,90     1.881,90     -                
CGA 150.823,08      145.201,23      145.201,23 5.621,85        5.621,85         
DAFNE 772.893,08      684.742,47      101.510,70- 701.467,47 30.085,09-      161.023,33     191.108,42 
DISTU 81.000,00       66.865,45       106,48       81.106,48   0,00              -                 

situaz. 25 giugno
modifiche effettuate e situazione finale 

consuntivo 2013
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centrale. Coglie l’occasione per ringraziare i delegati Proff. Sforza e Rossi per aver collaborato con 
il Collegio con disponibilità e competenza. 

Il Rettore sottolinea che l’Ateneo sta scontando una progressiva riduzione dell’FFO, che 
costringe l’Amministrazione a una complessiva riduzione delle spese, senza tuttavia comprimere i 
servizi agli studenti e quelli fondamentali strettamente connessi al regolare funzionamento della 
didattica e della ricerca. Va tenuto presente che sono previsti ulteriori tagli nell’assegnazione 
dell’FFO e, pertanto, si dovrà procedere a rimodulare al ribasso anche le spese per il 2015. Va 
altresì migliorata la capacità di previsione delle spese; il meccanismo avviene con difficoltà a causa 
dei tempi di assegnazione dell’FFO, sempre spostati al termine dell’esercizio finanziario. 
 Il Rettore aggiunge che il MIUR sta introducendo nel calcolo della ripartizione dell’FFO 2014 
il costo standard per studente. La formula del nuovo parametro, non ancora ufficiale, è 
strettamente collegata al numero di studenti iscritti regolari e sarà calcolata sulla base di quattro 
indicatori principali che riguardano diverse voci di costo, tra le quali: dotazione di personale 
docente e ricercatore destinato alla formazione dello studente, servizi didattici, organizzativi e 
strumentali, dotazione di funzionamento e di gestione delle strutture didattiche. E’ prevista 
un’introduzione graduale del costo standard che inciderà per il 20% nell’anno 2014, per il 40% il 
secondo anno con un incremento graduale negli anni successivi. Il Rettore evidenza che l’impatto 
del nuovo modello di ripartizione sarà molto pesante poiché andrà a valutare parametri derivanti 
dalla programmazione triennale di Ateneo che è stata costruita su direttive ministeriali totalmente 
discordanti con i nuovi parametri, in particolare riguardo agli interventi sulla didattica. E’ 
necessario, pertanto, un intervento immediato per aumentare in maniera significativa le 
immatricolazioni e, soprattutto, per contenere la percentuale di abbandoni, che attualmente è 
molto elevata, al fine di ottenere rapporti sostenibili e il più possibile rispondenti ai nuovi 
parametri dettati dal Ministero. E’ necessario, altresì, intervenire rapidamente per reperire 
finanziamenti esterni nonché per rimodulare il budget 2015 in vista delle nuove disposizioni in 
materia di ripartizione dell’FFO.  
 
 Il Direttore Generale sottolinea che per il consolidamento dei valori di bilancio dei vari 
Centri di spesa e dell’Amministrazione centrale è stata condotta un’operazione di allineamento 
contabile delle poste riferite a crediti/debiti per trasferimenti interni. In alcuni casi non è stato 
possibile registrare contabilmente tali poste, pertanto le operazioni di allineamento dovranno 
necessariamente concludersi nel corso del presente esercizio. Nel corso del 2014, quindi, le 
strutture dipartimentali dovranno ancora procedere a registrare contabilmente impegni nei 
confronti dell’Amministrazione centrale per € 327.931,71, mentre l’Amministrazione centrale 
dovrà registrare nuovi accertamenti nei confronti delle strutture decentrate per € 249.075,94. 
Pertanto, a livello complessivo, il consuntivo 2013 si chiude con uno sbilancio netto delle partite di 
credito/debito interne pari ad € 78.855,77. Da un confronto dei dati sulle entrate, a fronte di una 
riduzione del FFO e delle altre assegnazioni MIUR, si è rilevato un consistente incremento delle 
entrate contributive degli studenti. Sul fronte delle spese, è risultata una riduzione di risorse 
destinate al personale, delle spese per i consumi, le utenze e la manutenzione, nonché un 
notevole incremento delle risorse destinate a interventi per gli studenti. 
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 Il Rettore lascia la parola al Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti Avv. Vincenzo 
Rago. 
 
 L’Avv. Rago illustra al Consiglio di Amministrazione la relazione del Collegio dei Revisori dei 
Conti al Conto consuntivo 2013. Fa presente che l’Ateneo della Tuscia redigerà il primo consuntivo 
secondo il nuovo sistema contabile con riferimento all’esercizio 2014. Tale adempimento ha 
richiesto un lavoro preparatorio funzionale alla riconciliazione dei saldi di chiusura al 31.12.2013 
della contabilità finanziaria con i saldi di apertura del nuovo bilancio unico di Ateneo redatto sulla 
base del sistema di contabilità economico patrimoniale. Il Collegio ha segnalato (verb. n. 12 del 
19.09.2014) l’esigenza di prevedere una procedura che assicuri tempi certi di trasmissione degli 
atti contabili dai Dipartimenti all’Amministrazione e successivamente al Collegio dei Revisori dei 
Conti. Dal punto di vista metodologico il Collegio ha fornito all’Amministrazione e ai dipartimenti 
delle tabelle dirette a facilitare l’attività amministrativa interna e la vigilanza da parte del Collegio 
dei Revisori dei Conti. A tale proposito il Collegio ha suggerito di sottoporre il processo di controllo 
del rispetto dei limiti di spesa ad una procedura standardizzata che renda evidente – sia a livello di 
bilancio unico di Ateneo che a livello dei singoli centri di spesa – per ogni chiave di conto correlata 
di voce di spesa soggetta a limite, le variazioni incrementative e gli scostamenti dai limiti definiti 
dalla normativa vigente. Le tabelle rappresentano uno strumento che anche nel corso dell’anno 
potrà facilitare l’Amministrazione nel lavoro di controllo e monitoraggio. L’Avv. Rago auspica che 
tutto il lavoro preparatorio svolto dal Collegio dei Revisori possa dare frutti positivi e agevoli 
l’Amministrazione negli adempimenti futuri. 
 
 Il Dott. Ceccarelli osserva che l’applicazione del costo standard va a incidere su una 
programmazione già definita e approvata dal Consiglio di Amministrazione sulla base di criteri e 
parametri difficilmente modificabili in tempi brevi. Chiede se vi sia la possibilità di intervenire sulla 
definizione delle percentuali da parte del Ministero e ottenere anche un’applicazione graduale 
delle stesse. Ringrazia il Collegio per lo spirito di collaborazione in sede di esame del Conto 
consuntivo 2013 e per le tabelle che saranno utili a una più agevole attività di revisione delle uscite 
in vista di una consistente riduzione del FFO. 
 
 La Dott.ssa Marcellini esprime perplessità per la definizione da parte del Ministero di 
indicatori discordanti con le precedenti direttive alle quali le Università si sono attenute per la 
programmazione triennale. 
 
 Il Rettore fa presente che la CRUI ha già espresso osservazioni sulla bozza di decreto del 
Ministero. Ritiene che il Consiglio di Amministrazione debba formulare, con urgenza, mediante 
una simulazione basata sul nuovo modello di ripartizione dell’FFO che sarà definito dal Ministero, 
una serie di provvedimenti di rettifica della programmazione già avviata. L’incongruenza della linea 
seguita dal Ministero è evidenziata dall’applicazione di indicatori in totale contrasto con le 
precedenti direttive ministeriali. 
 
 Il Direttore Generale osserva che, anche sotto il profilo meramente giuridico, è discutibile  
l’introduzione di parametri di valutazione che si applicano in maniera retroattiva, peraltro secondo 
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una direzione contraria rispetto a quella contenuta nelle linee ministeriali della programmazione 
triennale del periodo di riferimento.  
 
 La Dott.ssa Pezzato esce dal luogo della riunione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 12, comma 2 lett. b), dello Statuto di 
Ateneo, su conforme parere del Senato Accademico (seduta del 22.09.2014), vista la relazione del 
Collegio dei Revisori dei Conti del 19.09.2014 (verb. n. 12/2014), approva il conto consuntivo 2013 
con i relativi allegati comprendenti anche i consuntivi dei centri di spesa (All. B – C1 – C2 – D). 
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6. LIQUIDITA’ DI ATENEO 
 

Entra nel luogo della riunione la Dott.ssa Anna Paola Pezzato, Responsabile dell’Ufficio 
Bilancio. Su invito del Rettore la Dott.ssa Pezzato illustra l’argomento come da relazione che 
segue. 
 

“L’Ufficio Bilancio ha provveduto ad effettuare il monitoraggio della situazione di cassa di 
tutte le strutture dell’Ateneo al 31 luglio u.s. Nel prospetto che segue il dato effettivo viene 
confrontato con la giacenza di cassa alla stessa data derivante dalla programmazione dei flussi di 
cassa annuali, richiesta dal Consiglio di Amministrazione ad inizio esercizio. 

 
Si allega inoltre il prospetto di monitoraggio elaborato dal MEF riguardo al fabbisogno di 

cassa prodotto nello stesso periodo del corrente esercizio. Si ricorda che l'obiettivo di fabbisogno 
assegnato all’Ateneo dal Miur è attualmente di 38 milioni e che, sulla base dei flussi di cassa 
annuali previsti, era stata inviata una richiesta di aumento di 4 milioni. 

Come emerge dai dati trasmessi dal MEF, il fabbisogno prodotto dall'Ateneo al mese di 
luglio è minore rispetto a quello dello scorso anno alla stessa data (4,5 milioni di euro in meno 
circa) e, parallelamente, la situazione di cassa delle strutture è complessivamente migliore di 
quanto previsto nei flussi, seppure con qualche differenza tra struttura e struttura. 

Anche l’ultimo monitoraggio, effettuato sulla base delle previsioni rielaborate da parte di 
tutte le strutture, inviato al Miur il 15 settembre u.s., ha evidenziato un miglioramento del 
fabbisogno di cassa stimato per il corrente esercizio, collocandolo a 39 milioni di euro. E’ stato, 
quindi, richiesto al Miur di modificare in tal senso la precedente richiesta di rideterminazione del 
fabbisogno.  

Stante la situazione sopra indicata, di sostanziale congruità del fabbisogno di cassa rispetto 
a quanto previsto e assegnato, si propone al Consiglio di Amministrazione di autorizzare la 
riassegnazione totale, in capo a ciascun Centro di Spesa per la quota rispettivamente spettante, 
dell’avanzo di amministrazione accertato a consuntivo dell’esercizio 2013, concludendo quindi la 

 Cassa al 
01.01.2014 (come 

da flussi) 

 Entrate sul 
conto c/o Carivit 

al 31.07.2014 

 Uscite al 
31.07.2014 

 Cassa effettiva al 
31.07.14  

 giacenza prevista 
al 31.07.14 

monitoraggio flussi 
AMCEN 13.533.639,00    14.449.143,31  39.278.924,23 -11.296.141,92 -     12.138.632,00 
DIBAF 1.928.953,00 997.036,37       1.172.808,65   1.753.180,72 1.944.824,00        
DISUCOM 453.266,11 112.380,95       174.985,40      390.661,66 260.485,00           
DISTU 534.021,82 446.155,12       299.866,36      680.310,58 511.128,00           
DAFNE 2.365.634,99 1.727.533,37    1.217.718,87   2.875.449,49 2.696.416,00        
DEB 1.538.476,43 1.522.504,43    907.456,27      2.153.524,59 1.515.288,00        
DISBEC 15.985,00 425.595,26       105.820,35      335.759,91 136.800,00           
DEIM 337.488,00 361.615,22       97.370,02        601.733,20 291.991,00           
BIBATS 48.141,35 83.912,47        87.300,72        44.753,10 27.651,00            
BIBAUS 122.797,09 137.546,03       78.516,59        181.826,53 87.758,00            
AZAGR 228.638,56 123.113,76       36.010,58        315.741,74 107.049,00           
ITEST 110.845,83 111.666,90       6.231,37         216.281,36 65.029,00            
CIRDE 104.660,00 361.104,22       34.689,18        431.075,04 49.819,00            
CGA 174.050,00 10.717,34        -                 184.767,34 174.050,00           
PIEVE 22.996,55 47.558,30        -                 70.554,85 57.770,00            

21.519.593,73    20.917.583,05  43.497.698,59 1.060.521,81-      4.212.574,00-        
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fase transitoria attualmente in corso. Le strutture, anche in relazione alle recenti delibere del 
Consiglio in merito alla copertura degli impegni contabili e ai trasferimenti verso l’Amministrazione 
centrale, dovranno continuare comunque ad attenersi, nella gestione dei flussi di cassa, ai saldi e 
alle giacenze di cassa previste in sede programmatoria, in modo da non alterare in maniera 
significativa quanto previsto.” 
 
 Il Rettore ricorda che il Consiglio di Amministrazione, fin dall’inizio dell’esercizio finanziario, 
ha monitorato l’andamento della liquidità dell’Ateneo, con particolare attenzione per i 
Dipartimenti che, in alcuni casi, risultavano gravati da un elevato ammontare di anticipazioni di 
cassa, e ha dettato specifiche norme a salvaguardia della situazione finanziaria del bilancio unico di 
Ateneo. E’ evidente che il percorso prudenziale seguito dal Consiglio di Amministrazione ha 
prodotto risultati positivi, migliorando la situazione del fabbisogno di cassa e consentendo il 
superamento della fase transitoria relativa alla gestione della cassa unica dal 2014. 
 
 Il Rettore ringrazia la Dott.ssa Pezzato che esce dal luogo della riunione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
viste le disposizioni del Manuale di Amministrazione concernenti la riassegnazione degli avanzi di 
cassa e di amministrazione dei Centri di Spesa (art. 87); 
viste le precedenti delibere del Consiglio di Amministrazione in merito alla gestione della liquidità 
di Ateneo nell’ambito del bilancio unico; 
visti gli esiti del monitoraggio della situazione di cassa di tutte le strutture dell’Ateneo al 31 luglio 
u.s., raffrontati con la rilevazione dei flussi previsionali di cassa approvata nella seduta del 
Consiglio di Amministrazione del 29/04 u.s.; 
viste le risultanze del monitoraggio elaborato dal MEF riguardo al fabbisogno di cassa prodotto da 
questo Ateneo nello stesso periodo del corrente esercizio (All. 3); 
considerata la recente richiesta di integrazione dell’obiettivo di fabbisogno di Ateneo per l’anno in 
corso, con rideterminazione dell’importo complessivo annuo in 39 milioni di euro; 

delibera di autorizzare la riassegnazione totale, in capo a ciascun Centro di Spesa per la 
quota rispettivamente spettante, dell’avanzo di amministrazione accertato a consuntivo 
dell’esercizio 2013, concludendo quindi la fase transitoria attualmente in corso. Ovviamente le 
strutture, anche in relazione alle recenti delibere del Consiglio di Amministrazione in merito alla 
copertura degli impegni contabili e ai trasferimenti verso l’Amministrazione centrale, dovranno 
continuare ad attenersi, nella gestione dei flussi di cassa, ai saldi e alle giacenze di cassa previste in 
sede programmatoria, in modo da non alterare in maniera significativa quanto previsto. 
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7. REGOLAMENTO DIDATTICO DI ATENEO – PARERE (ART. 21, COMMA 4 STATUTO) 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Avvocatura, UPD e 
Anticorruzione. 
 

“Con Decreto Rettorale n. 823/12, in data 16.10.2012, è stato emanato il “Regolamento 
Didattico di Ateneo”, in seguito all’emanazione dello Statuto di Ateneo avvenuta con Decreto 
Rettorale n. 480/12 del 08.06.2012. 

Con nota prot. n. 573 del 14.12.2012 il Rettore ha inviato ai Dipartimenti la proposta di 
modifica del “Regolamento Didattico di Ateneo” al fine di richiederne il previsto parere ai sensi 
dell’art. 21, comma 4, dello Statuto di Ateneo. 

Successivamente all’acquisizione dei pareri espressi dai Dipartimenti e di quello assunto 
dalla Consulta degli Studenti in data 17 giugno 2013, il Consiglio di Amministrazione, nella seduta 
del 31 gennaio 2014, ha espresso il proprio parere, ai sensi degli artt. 12, comma 3, lett. a) e 21, 
comma 4, dello Statuto di Ateneo, sulla proposta di modifica del Regolamento stesso. 

Il Senato Accademico, nella seduta del 11 febbraio 2014, ha approvato all’unanimità il 
nuovo testo di “Regolamento Didattico di Ateneo” e con nota prot. n. 3580 del 28 marzo 2014 la 
medesima proposta regolamentare è stata inviata al Ministero, per consentire l’esercizio del 
previsto controllo di legittimità e di merito nella forma della richiesta motivata di riesame, ai sensi 
dell’art. 6, commi 9 e 10 delle Legge n. 168/1989. Successivamente il CUN, in base alle previsioni 
dell’art. 11, comma 1, della Legge 19 novembre 1990, n. 341, ha formulato alcuni rilievi ai quali 
l’Ateneo ha inteso attenersi apportando, in alcuni casi, modifiche al testo precedentemente 
approvato. 

Nella seduta del 21 luglio 2014 il Senato Accademico ha approvato la proposta di modifica 
del testo che recepisce alcuni rilievi espressi dal CUN; la stessa proposta inviata ai Dipartimenti ed 
alla Consulta degli Studenti, viene oggi presentata al Consiglio di Amministrazione per 
l’acquisizione del parere ai sensi dell’art. 21, comma 4 dello Statuto.” 
 
 Il Dott. Stendardi informa che la Consulta degli Studenti, nella riunione del 20.09.2014, ha 
espresso parere favorevole in merito alle modifiche recepite dal Senato Accademico, nella seduta 
del 21 luglio 2014, a seguito dei rilievi del CUN. La Consulta, pur rilevando che l’art. 24, c. 11 del 
Regolamento Didattico di Ateneo non è stato oggetto di rilievi da parte del CUN e, pertanto, non 
può essere revisionato in questa fase, ha proposto di aumentare a 12 (anziché 10) il numero di 
giorni minimo che deve intercorrere tra due appelli di esame. 
 
 Il Prof. Rapone fa presente che l’aumento dell’intervallo tra due appelli di esame non 
consente di svolgere tre appelli all’interno della sessione di febbraio. 
 
 Il Rettore suggerisce agli studenti di interagire con i direttori di dipartimento al fine di 
adottare soluzioni distinte per ciascuna struttura. 
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Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica”; 
VISTA la Legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma degli ordinamenti didattici universitari” in 
particolare l’art 11; 
VISTO il D.M. 3 novembre 1999, n. 509 “Regolamento recante norme concernenti l'autonomia 
didattica degli atenei”; 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche al Regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli Atenei approvato con decreto del Ministero dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il D. Lgs. 27 gennaio 2012, n. 19 “Valorizzazione dell'efficienza delle università e conseguente 
introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base di criteri 
definiti ex ante anche mediante la previsione di un sistema di accreditamento periodico delle 
università e la valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo indeterminato non confermati al 
primo anno di attività, a norma dell'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47 “ Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTO il D.M. 23 dicembre 2013, n. 1059 “Autovalutazione, accreditamento iniziale e periodico 
delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica. Adeguamenti e integrazioni al DM 30 
gennaio 2013, n. 47”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 480/12 
del 08.06.2012, ed in particolare gli articoli 11, comma 2, lettera c) e 21, comma 4; 
VISTO il “Regolamento Didattico di Ateneo” emanato con Decreto Rettorale n. 823/12 del 
16.10.2012; 
VISTA la proposta di modifica del testo del “Regolamento Didattico di Ateneo” formulata dal 
Rettore ed inviata con nota prot. n. 573 del 14.12.2012 ai Dipartimenti, al fine di richiedere il 
parere previsto dall’art. 21 dello Statuto di Ateneo; 
VISTE le delibere dei Consigli di Dipartimento (DISTU n. 31 del 21.01.2013, DISUCOM del 
24.01.2013, DISBEC n. 27 del 23.01.2013, DEB n. 19 del 24.1.2013, DIBAF n. 18 del 16.01.2013; 
DEIM n. 36 del 25.01.2013 e DAFNE n. 18 del 01.02.2013) con le quali sono stati espressi i pareri 
sulla proposta di modifica del testo del “Regolamento Didattico di Ateneo”; 
VISTO il parere espresso dalla Consulta degli studenti nella seduta del 17 giugno 2013; 
VISTO il parere favorevole alla proposta di modifica al “Regolamento Didattico di Ateneo” espresso 
dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 31 gennaio 2014; 
VISTA la delibera di approvazione assunta all’unanimità dal Senato Accademico nella seduta del 11 
febbraio 2014; 
VISTA la nota prot. n. 3580 del 28 marzo 2014 con cui veniva trasmesso, ai sensi dell’art. 6 commi 
9 e 10 delle Legge n. 168/1989 al MIUR – Direzione Generale per l’Università – Ufficio I, il testo del 
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“Regolamento Didattico di Ateneo” nonché le predette delibere del Consiglio di Amministrazione e 
del Senato Accademico;  
VISTA la delibera con la quale il Senato Accademico, nella seduta del 21 luglio 2014, ha recepito 
alcune osservazioni espresse dal C.U.N. relativamente a diversi articoli della proposta di 
“Regolamento Didattico di Ateneo”, ai sensi dell’art. 6, comma 9, Legge 9 maggio 1989, n. 168;  
RITENUTO di acquisire il parere del Consiglio di Amministrazione nonché le determinazioni dei 
Dipartimenti e della Consulta degli Studenti, ai sensi dell’art.21, comma 4 dello Statuto; 

esprime parere favorevole sulla proposta di “Regolamento Didattico di Ateneo” (All. 4). 
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8. RELAZIONE SULLE ATTIVITA’ DI RICERCA ES. FIN. 2013 AI SENSI DELL’ART. 3 QUATER 
DECRETO LEGGE 10 NOVEMBRE 2008, N. 180, MODIFICATO DALLA LEGGE DI CONVERSIONE 9 
GENNAIO 2009, N. 1 

 
Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Ricerca 

e Rapporti con le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento:  

L’articolo 3 quater della Legge 1/2009 rubricato Pubblicità delle attività di ricerca delle 
università il quale prevede che: 
1. Con periodicità annuale, in sede di approvazione del conto consuntivo relativo all'esercizio 
precedente, il Rettore presenta al Consiglio di amministrazione e al Senato accademico un'apposita 
relazione concernente i risultati delle attività di ricerca, di formazione e di trasferimento 
tecnologico nonché i finanziamenti ottenuti da soggetti pubblici e privati. La relazione è pubblicata 
sul sito internet dell'Ateneo e trasmessa al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 
La mancata pubblicazione e trasmissione sono valutate anche ai fini della attribuzione delle risorse 
finanziarie a valere sul Fondo di finanziamento ordinario di cui all'articolo 5 della legge 24 
dicembre 1993, n. 537, e sul Fondo straordinario di cui all'articolo 2, comma 428, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244; 
 Il Rettore presenta la Relazione sui risultati delle attività di ricerca es. fin. 2013 – Art. 3 
quater Legge 9 gennaio 2009, n. 1 al Consiglio di Amministrazione, con i relativi seguenti allegati: 
l’allegato 1-  Finanziamenti per attività di ricerca scientifica dei Dipartimenti e Centri di Ateneo 
(Esercizio 2013); 
l’allegato 2 –Prodotti della ricerca dei docenti - anno 2013.” 
 
 Il Rettore sottolinea che le attività di ricerca, a livello di produzione scientifica e di 
formazione, hanno una forte ricaduta sulle attività didattiche e di trasferimento tecnologico 
nonché sulla capacità dell’Ateneo di interagire con le istituzioni locali, nazionali e internazionali. 
Per tale motivo dal prossimo anno la “Relazione sulle attività di ricerca” sarà istruita dalla 
Commissione Ricerca di Ateneo. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO dell'art. 3 quater Decreto legge 10 novembre 2008, n. 180, modificato dalla Legge di 
conversione 9 gennaio 2009, n.1, il quale prevede che: 
1. Con periodicità annuale, in sede di approvazione del conto consuntivo relativo all'esercizio 
precedente, il Rettore presenta al Consiglio di amministrazione e al Senato accademico un'apposita 
relazione concernente i risultati delle attività di ricerca, di formazione e di trasferimento 
tecnologico nonché i finanziamenti ottenuti da soggetti pubblici e privati. La relazione è pubblicata 
sul sito internet dell'Ateneo e trasmessa al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 
La mancata pubblicazione e trasmissione sono valutate anche ai fini della attribuzione delle risorse 
finanziarie a valere sul Fondo di finanziamento ordinario di cui all'articolo 5 della legge 24 
dicembre 1993, n. 537, e sul Fondo straordinario di cui all'articolo 2, comma 428, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244; 
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prende atto della Relazione del Rettore sui risultati delle attività di ricerca es. fin. 2013 – 
Art. 3 quater Legge 9 gennaio 2009, da allegare al Conto consuntivo es. 2013 (All. 5). 
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9. PIANO STRAORDINARIO ASSOCIATI – PROPOSTA DI CHIAMATA AI SENSI DELL’ART. 18, 
COMMA 1, LEGGE 240/10 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Personale 

docente. 
 

“Si fa riferimento alla Legge n. 240 del 30.12.2010 recante “Norme in materia di 
organizzazione delle Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al 
Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; ed in particolare agli 
artt. 18, c.1 e 29, c. 9 che dettano norme, rispettivamente, sulla chiamata dei professori 
universitari e sul finanziamento dei professori di seconda fascia. 

Con Decreto Interministeriale 15 dicembre 2011 – “Piano straordinario per la chiamata di 
professori di II fascia art 29 comma 9 Legge 240/2010” e con successivo Decreto Interministeriale 
28 dicembre 2012 – “Piano straordinario 2012 - 2013 per la chiamata di professori di II fascia” 
sono stati assegnati fondi per l’attivazione di chiamata ai sensi degli artt. 18 e 24 della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240. 

Al riguardo, il Regolamento di Ateneo detta le modalità per la chiamata dei professori di 
ruolo di prima e seconda fascia in attuazione degli artt. 18 e 24 della Legge 30 dicembre, n. 240, 
emanato con D.R. n. 355 dell’11 maggio 2012 ed in particolare il Titolo I – “Chiamata di professori 
di ruolo di prima e seconda fascia mediante procedura selettiva di cui all’art. 18, c. 1 della Legge”. 
In relazione a quanto sopra, con delibera del C.d.A. del 26 giugno 2014, è stato autorizzato l’avvio 
delle procedure di selezione per la copertura di n. 9 posti di professore associato, da coprire 
mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1 della Legge 240/2010 – piano straordinario di 
professori di seconda fascia. 
Con D.R. n. 581/14 del 26 giugno 2014 sono state bandite procedure di selezione per la copertura 
dei suddetti n. 9 posti di professore associato ed in particolare le seguenti: 

- Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche – DEB 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 05/C1 – Ecologia 
Settore scientifico-disciplinare: BIO/07 – Ecologia 

- Dipartimento di studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici – DISTU 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 10/F3 – Linguistica e filologia italiana 
Settore scientifico-disciplinare: L-FIL-LET/12 – Linguistica italiana. 
Con D.R. n. 719/14 del 15 settembre 2014 sono stati approvati gli atti della procedura di selezione 
presso il DEB, relativa al settore concorsuale 05/C1 – settore scientifico disciplinare BIO/07. 
Con il D.R. n. 729/14 del 17 settembre 2014 sono stati approvati gli atti della procedura di 
selezione presso il DISTU, relativa al settore concorsuale 10/F3 – settore scientifico disciplinare L-
FIL-LET/12. 

Il Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche, con delibera del 15 settembre 2014, nel 
prendere atto dei giudizi espressi dalla Commissione giudicatrice sui candidati maggiormente 
qualificati allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le quali è stata bandita la 
selezione e in conformità con le disposizioni di cui all’art. 7 del Regolamento di Ateneo per la 
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disciplina della chiamata dei professori di ruolo di prima e seconda fascia, ha proposto la chiamata 
del dott. Daniele Canestrelli per il settore concorsuale 05/C1 – settore scientifico disciplinare 
BIO/07. 

Il Dipartimento di studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici, con delibera del 18 
settembre 2014, nel prendere atto dei giudizi espressi dalla Commissione giudicatrice sui candidati 
maggiormente qualificati allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le quali è stata 
bandita la selezione e in conformità con le disposizioni di cui all’art. 7 del Regolamento di Ateneo 
per la disciplina della chiamata dei professori di ruolo di prima e seconda fascia, ha proposto la 
chiamata del dott. Stefano Telve per il settore concorsuale 10/F3 – settore scientifico disciplinare 
L-FIL-LET/12. 

I predetti posti di professore associato sono finanziati, ai sensi dell’art 29, comma 9, della 
Legge 240/2010, con le risorse assegnate a questo Ateneo con il Decreto Interministeriale 15 
dicembre 2011 – “Piano straordinario per la chiamata di professori di II fascia”e con il Decreto 
Interministeriale 28 dicembre 2012 – “Piano straordinario 2012 - 2013 per la chiamata di 
professori di II fascia” . 

Sulla base della disponibilità finanziaria e nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla vigenti 
disposizioni, si propone di procedere alla nomina nel ruolo di professore associato del dott. 
Daniele Canestrelli per il settore concorsuale 05/C1 – settore scientifico disciplinare BIO/07 e del 
dott. Stefano Telve per il settore concorsuale 10/F3 – settore scientifico disciplinare L-FIL-LET/12 
indicando la data di presa di servizio.” 
 
 Il Rettore propone al Consiglio di Amministrazione di fissare la data della presa di servizio al 
30.12.2014. Fa presente che l’intera procedura relativa al piano straordinario associati è stata 
prorogata al 30 giugno 2015. 
 
 Il Prof. Rapone chiede se ciascun dipartimento, in presenza dei necessari residui di P.O., 
possa proseguire con l’avvio di nuove procedure senza attendere la conclusione delle procedure 
avviate dagli altri dipartimenti. 
 
 Il Rettore e il Direttore Generale confermano che in presenza di un residuo minimo di 0,7 
P.O. ciascun Dipartimento può procedere autonomamente alla richiesta al Consiglio di 
Amministrazione di avvio di nuove procedure. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge n. 240 del 30.12.2010 recante “Norme in materia di organizzazione delle Università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare gli artt. 18, c.1 e 29, c. 9; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e 
per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”; 
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VISTO il Decreto Interministeriale 15 dicembre 2011 – “Piano straordinario per la chiamata di 
professori di II fascia art. 29 comma 9 Legge 240/2010”; 
VISTO il Decreto Interministeriale 28 dicembre 2012 – “Piano straordinario 2012 - 2013 per la 
chiamata di professori di II fascia”; 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di ruolo di prima e 
seconda fascia in attuazione degli artt. 18 e 24 della Legge 30 dicembre, n. 240, emanato con D.R. 
n. 355 dell’11 maggio 2012 ed in particolare il Titolo I – “Chiamata di professori di ruolo di prima e 
seconda fascia mediante procedura selettiva di cui all’art. 18, c. 1 della Legge”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 26 giugno 2014 con la quale è stato 
autorizzato l’avvio delle procedure di selezione per la copertura di n. 9 posti di professore 
associato, da coprire mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1 della Legge 240/2010 – 
piano straordinario di professori di seconda fascia; 
VISTO il D.R. n. 581/14 del 26 giugno 2014 con il quale sono state bandite procedure di selezione 
per la copertura dei suddetti n. 9 posti di professore associato ed in particolare: 

- Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche – DEB 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 05/C1 – Ecologia 
Settore scientifico-disciplinare: BIO/07 – Ecologia 

- Dipartimento di studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici – DISTU 
Numero di posti: 1 
Settore concorsuale: 10/F3 – Linguistica e filologia italiana 
Settore scientifico-disciplinare: L-FIL-LET/12 – Linguistica italiana; 
VISTO il D.R. n. 719/14 del 15 settembre 2014 con il quale sono stati approvati gli atti della 
procedura di selezione presso il DEB, relativa al settore concorsuale 05/C1 – settore scientifico 
disciplinare BIO/07; 
VISTO il D.R. n. 729/14 del 17 settembre 2014 con il quale sono stati approvati gli atti della 
procedura di selezione presso il DISTU, relativa al settore concorsuale 10/F3 – settore scientifico 
disciplinare L-FIL-LET/12; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche del 15 settembre 2014 con la 
quale il predetto consesso, nel prendere atto dei giudizi espressi dalla Commissione giudicatrice 
sui candidati maggiormente qualificati allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per le 
quali è stata bandita la selezione e in conformità con le disposizioni di cui all’art. 7 del 
Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di ruolo di prima e seconda 
fascia, ha proposto la chiamata del dott. Daniele Canestrelli per il settore concorsuale 05/C1 – 
settore scientifico disciplinare BIO/07; 
VISTA la delibera del Dipartimento di studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici del 18 
settembre 2014 con la quale il predetto consesso, nel prendere atto dei giudizi espressi dalla 
Commissione giudicatrice sui candidati maggiormente qualificati allo svolgimento delle funzioni 
didattico-scientifiche per le quali è stata bandita la selezione e in conformità con le disposizioni di 
cui all’art. 7 del Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di ruolo di 
prima e seconda fascia, ha proposto la chiamata del dott. Stefano Telve per il settore concorsuale 
10/F3 – settore scientifico disciplinare L-FIL-LET/12; 
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CONSIDERATO che i predetti posti di professore associato sono finanziati, ai sensi dell’ art 29, 
comma 9, della Legge 240/2010, con le risorse assegnate a questo Ateneo con il Decreto 
Interministeriale 15 dicembre 2011 – “Piano straordinario per la chiamata di professori di II 
fascia”e con il Decreto Interministeriale 28 dicembre 2012 – “Piano straordinario 2012 - 2013 per 
la chiamata di professori di II fascia”; 
RITENUTO pertanto, sulla base della disponibilità finanziaria e nel rispetto dei limiti di spesa 
previsti dalla vigenti disposizioni, di procedere alla nomina nel ruolo di professore associato del 
dott. Daniele Canestrelli per il settore concorsuale 05/C1 – settore scientifico disciplinare BIO/07 e 
del dott. Stefano Telve per il settore concorsuale 10/F3 – settore scientifico disciplinare L-FIL-
LET/12; 
RITENUTO di fissare la presa di servizio dei predetti alla data del 30.12.2014; 

approva: 
- la proposta del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche relativa alla chiamata del dott. 

Daniele Canestrelli, candidato maggiormente qualificato allo svolgimento delle funzioni 
didattico-scientifiche per le quali è stata bandita la procedura di selezione per la copertura di 
un posto di professore associato per il settore concorsuale 05/C1 – settore scientifico 
disciplinare BIO/07, indetta con D.R. n. 581/14 del 26 giugno 2014; 

- la proposta del Dipartimento di studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici relativa 
alla chiamata del dott. Stefano Telve, candidato maggiormente qualificato allo svolgimento 
delle funzioni didattico-scientifiche per le quali è stata bandita la procedura di selezione per la 
copertura di un posto di professore associato per il settore concorsuale 10/F3 – settore 
scientifico disciplinare L-FIL-LET/12, indetta con D.R. n. 581/14 del 26 giugno 2014. 

Sulla base della disponibilità finanziaria e nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla vigenti 
disposizioni, il Consiglio di Amministrazione fissa la nomina nel ruolo di professore associato del 
dott. Daniele Canestrelli e del dott. Stefano Telve dal 30.12.2014. 

La spesa annua lorda per l’assunzione dei n. 2 professori associati, calcolata sulla base delle 
tabelle stipendiali di cui al DPCM 30 aprile 2010, è pari a € 117.937,52 comprensiva degli oneri a 
carico ente (equivalente a € 58.968,76 per ciascuno dei n. 2 professori associati). 

La suddetta spesa è finanziata, ai sensi dell’art 29, comma 9, della Legge 240/2010, con le 
risorse assegnate a questo Ateneo con il Decreto Interministeriale 15 dicembre 2011 “Piano 
straordinario per la chiamata di professori di II fascia”e con il Decreto Interministeriale 28 
dicembre 2012 “Piano straordinario 2012 - 2013 per la chiamata di professori di II fascia” e grava 
sul cap. F.S. 1.02.01 del Bilancio universitario 2014 e successivi. 
 
  



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 23.09.2014 – Verbale n. 11/2014 

55 
 

10. CENTRO INTERUNIVERSITARIO PER LA STORIA DELLE UNIVERSITA’ ITALIANE (CISUI) – 
ADESIONE ANNO 2015 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Rapporti con gli 

Enti. 
 

“Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Art. 21 Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 

rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lettera h). 
Nell’anno 2010 questo Ateneo ha aderito al  Centro Interuniversitario per la Storia delle 

Università Italiane  - CISUI, avente sede amministrativa presso l’Università di Bologna.  
Scopo del Centro è la promozione e lo sviluppo della storia delle Università in Italia dalle origini 

ad oggi, in tutti i suoi aspetti, come la storia istituzionale e delle singole sedi, la storia intellettuale 
e culturale, la storia dei rapporti fra università, società e poteri politici, degli studenti e dei docenti 
ecc., nonché la storia delle relazioni con le Università d’Europa e degli altri continenti. 

L’adesione al centro comporta il pagamento di una quota associativa annuale di Euro 3.099,00. 
I rappresentanti di questa Università in seno al Consiglio di Gestione, Proff. Marco Salvatore 

Paolino e Maurizio Ridolfi, ai fini dell’adesione per l’anno 2015, hanno inviato le relazioni  
sull’attività svolta dal Centro con particolare riferimento ai risultati ottenuti nell’interesse di 
questa Università. 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di voler deliberare in merito alla adesione per l’anno 
2015 al Centro con il conseguente pagamento della quota associativa di Euro 3.099,00 che graverà 
sul cap. F.S. 1.11.05.” 
 
 Il Rettore ritiene che, nel quadro generale di riduzione delle spese dell’Ateneo, sia 
necessario intervenire per un contenimento delle spese per la partecipazione ai consorzi e 
associazioni. Inoltre, propone di far partecipare, eventualmente, i dipartimenti direttamente 
interessati al contributo di adesione. 
 
 Il Direttore Generale propone che l’Amministrazione possa partecipare, eventualmente, 
alle spese per l’adesione a consorzi/associazioni con una quota fissa di 1.000,00 euro, e che la 
quota residua debba essere ripartita tra i dipartimenti interessati. 
 
 La Dott.ssa Marcellini condivide la proposta di far partecipare i Dipartimenti alle spese di 
adesione ai consorzi/associazioni ai quali sono interessati. 
 
 L’Avv. Rago fa presente che il Collegio dei Revisori dei Conti, in sede di stesura della 
relazione sulle Società ed Enti partecipati dall’Ateneo, ha osservato che l’Università partecipa a un 
numero elevato di Consorzi, anche con spese di adesione, e alcuni di questi risultano inattivi. 
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 Il Prof. Rapone fa presente che il CISUI ha dedicato all’Università della Tuscia uno dei suoi 
primi volumi pubblicati sulla storia delle Università italiane; sottolinea che la pubblicazione ha dato 
al nostro Ateneo un ritorno immediato in termini di prestigio e di immagine che ha coinvolto 
anche tutti i Dipartimenti. Per tale motivo non ritiene opportuno deliberare il recesso 
dell’Università dal Centro. 
 
 Il Rettore propone al Consiglio di Amministrazione di deliberare in una prossima riunione i 
criteri di partecipazione dell’Università a Consorzi e Associazioni e le modalità di finanziamento 
che prevedano la partecipazione alla spesa dei Dipartimenti interessati. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto l’art. 20 Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013; 
Visto l’art. 11 lett. h) del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato 
con decreto rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013; 
Considerato che nell’anno 2010 questo Ateneo ha aderito al  Centro Interuniversitario per la Storia 
delle Università Italiane - CISUI, avente sede amministrativa presso l’Università di Bologna; 
Preso atto che scopo del Centro è la promozione e lo sviluppo della storia delle Università in Italia 
dalle origini ad oggi, in tutti i suoi aspetti, come la storia istituzionale e delle singole sedi, la storia 
intellettuale e culturale, la storia dei rapporti fra università, società e poteri politici, degli studenti 
e dei docenti ecc., nonché la storia delle relazioni con le Università d’Europa e degli altri 
continenti; 
Preso atto l’adesione al centro comporta il pagamento di una quota associativa annuale di Euro 
3.099,00; 
Considerato che i rappresentanti di questa Università in seno al Consiglio di Gestione del Centro, 
Proff. Marco Salvatore Paolino e Maurizio Ridolfi, ai fini dell’adesione per l’anno 2015, hanno 
inviato le relazioni sull’attività svolta dal Centro con particolare riferimento ai risultati ottenuti 
nell’interesse di questa Università (All. 6); 

autorizza l’adesione dell’Università degli Studi della Tuscia al Centro Interuniversitario per 
la Storia delle Università Italiane (CISUI) per l’anno 2015 con il conseguente pagamento della 
quota associativa per un importo pari a Euro 3.099,00 che graverà sul Cap. F.S. 1.11.05 del Bilancio 
Universitario 2015. 

Il Consiglio di Amministrazione si riserva di deliberare i criteri di partecipazione 
dell’Università degli Studi della Tuscia a Consorzi e Associazioni e le relative modalità di 
finanziamento che prevedano la partecipazione dei Dipartimenti interessati alle spese per la quota 
di adesione. 
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11. AGENZIA PER LA PROMOZIONE DELLA RICERCA EUROPEA (APRE) – ADESIONE ANNO 2015 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Rapporti con gli 
Enti. 
 

“Quadro normativo di riferimento 
-  Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
-  Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, 

art. 20;   
-  Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lettera h); 
Nell’anno 1996 l’Università della Tuscia ha aderito al all’Agenzia per la Promozione della 

Ricerca Europea (APRE) e l’art. 10 dello Statuto dell’Agenzia prevede il tacito rinnovo dell’iscrizione 
per l’anno successivo (con conseguente pagamento della quota annua di Euro 6.351,00, salvo che 
l’Università non presenti formale atto di dimissioni, a mezzo di lettera raccomandata, da spedire 
almeno tre mesi prima della scadenza (entro il 30 settembre). 

In data 31.7.2014 il Responsabile dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale di questo 
Ateneo ha trasmesso una dettagliata relazione sull’attività dell’Agenzia a favore di questa 
Università (All. 7). 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di voler deliberare in merito all’adesione per l’anno 
2015 dell’Università della Tuscia all’Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea – APRE, con il 
relativo impegno di spesa di Euro 6.351,00 che graverà sul cap. F.S 1.11.05 del Bilancio 
Universitario 2015.” 

 
 Il Rettore, come già osservato al precedente punto 10 all’ordine del giorno, ritiene che, nel 
quadro generale di riduzione delle spese dell’Ateneo, sia necessario intervenire per un 
contenimento delle spese per la partecipazione ai consorzi e associazioni, visto peraltro il costo 
elevato della quota annua.  
 

Il Consiglio di Amministrazione dà mandato, pertanto, al Rettore, visto l’elevato costo 
previsto, di approfondire e verificare, entro i termini previsti per il recesso, gli effettivi benefici che 
scaturiscono per i Dipartimenti dall’adesione all’APRE.  
  

Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto l’art. 20 del Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013;  
Visto l’art. art. 11, lettera h), Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 
emanato con decreto rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013;  
Considerato che nell’anno 1996 l’Università della Tuscia ha aderito all’Agenzia per la Promozione 
della Ricerca Europea (APRE) e l’art. 10 dello Statuto dell’Agenzia prevede il tacito rinnovo 
dell’iscrizione per l’anno successivo (con conseguente pagamento della quota annua di Euro 
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6.351,00, salvo che l’Università non presenti formale atto di recesso, a mezzo di lettera 
raccomandata, da spedire almeno tre mesi prima della scadenza (entro il 30 settembre). 
Vista la relazione sull’attività svolta dall’Agenzia a favore di questa Università, trasmessa in data 
31.7.2014 dal Responsabile dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale di questo Ateneo; 

delibera di dare mandato al Rettore di approfondire e verificare, entro i termini previsti per 
il recesso, se sussistano effettivi e comprovati benefici per i Dipartimenti che scaturiscono 
dall’adesione all’APRE.  
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12. CENTRO INTERUNIVERSITARIO PER LA CONTABILITA’ E GESTIONE AGRARIA, FORESTALE E 

AMBIENTALE – APPROVAZIONE NUOVA CONVENZIONE 
 

Il presente argomento è stato ritirato. 
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13. ACCORDO DI COOPERAZIONE CON UNIVERSIDAD NACIONAL AGRARIA LA MOLINA, LIMA, 
PERU’: RICHIESTA FINANZIAMENTO VIAGGIO DOCENTE 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Mobilità e 

Cooperazione Internazionale. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo emanato con Decreto Rettorale n. 

8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e 
integrazioni, e in particolare l’art. 7, c. 1; 

- Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato con il 
Decreto Rettorale D.R. n. 875/13 del 03.10.2013 art. 11; 

- Regolamento generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e modificato con 
D.R. n. 569/14 del 20.06.2014, e in particolare l’art. 20; 

- delibere del Senato Accademico del 20.09.2002 e del 12.02.2004 e del Consiglio di 
Amministrazione del 25.09.2002 e del 19.02.2004 che disciplinano la possibilità di offrire un 
finanziamento per rimborsare le spese di viaggio a docenti che intendano effettuare viaggi di 
scambio con Atenei con i quali esistano accordi di cooperazione. 

 
2. Richiesta finanziamento 

Nell’ambito dell’accordo di cooperazione per ricerca scientifica, istruzione e sviluppo con 
l’Universidad Nacional Agraria La Molina, Perù, approvato nella seduta del Consiglio di 
Amministrazione dell’11.05.2012 e stipulato in data 03.07.2012, il dott. Stefano Speranza, 
ricercatore a tempo determinato del DAFNE, ha presentato all’Ufficio Mobilità e Cooperazione 
Internazionale in data 18.08.2014 una richiesta di finanziamento per il rimborso delle spese del 
viaggio che sosterrà per recarsi in visita presso la suddetta Università dal 31 ottobre al 15 
novembre p.v. 

La visita si propone di realizzare incontri specialistici con i docenti dell’università allo scopo 
di valutare la fattibilità di progetti di cooperazione scientifica internazionale e la valutazione per 
l’attivazione di un corso universitario di Laurea Magistrale a doppio diploma tra le università; 
inoltre, si auspica il coinvolgimento di studenti peruviani ai corsi di laurea del nostro Ateneo. 

Il prof. Speranza il 14.08.2014 è stato ufficialmente invitato a recarsi a Lima dal 
coordinatore locale dell’accordo, prof.ssa Gladys Carrion Carrera. 

La richiesta di finanziamento è stata approvata dal Consiglio del DAFNE nella seduta del 6 
settembre 2013.  

Il dott. Speranza, in luogo di una attestazione da parte dell’agenzia di viaggi, ha dichiarato 
di aver provveduto personalmente ad effettuare una ricerca telematica per individuare la tariffa 
aerea più economica per il viaggio Roma-Lima a/r. La documentazione presentata prova che la 
tariffa più vantaggiosa è pari a € 1.103,69. 

Si fa presente che la documentazione relativa alla richiesta di finanziamento del viaggio da 
parte del dott. Speranza è completa ed è avvenuta nel rispetto dei tempi previsti dalle Norme per 
l’Accesso ai Fondi delle Relazioni Internazionali; inoltre è stata verificata la disponibilità finanziaria 
nell’apposito capitolo di bilancio.  
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Il rimborso avverrà dietro presentazione della documentazione comprovante le effettive 
spese di viaggio sostenute (biglietti aerei e carte d’imbarco). 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di voler deliberare in merito all’approvazione 
della richiesta di finanziamento del viaggio del dott. Stefano Speranza con destinazione Roma-Lima 
a/r, con il relativo impegno di spesa di Euro 1.103,69 che graverà sul cap. F.S. 1.08.07 del Bilancio 
Universitario 2014.” 
 

Il Rettore ritiene che la deliberazione del Consiglio di Amministrazione debba essere 
supportata da una relazione sui risultati delle attività di cooperazione internazionale finora svolte 
dal Dott. Stefano Speranza e da una illustrazione sulle prospettive future, quali accordi e progetti 
riguardanti l’offerta formativa che prevedano il coinvolgimento di questo Ateneo. 

 
Il Direttore Generale ritiene che per il prossimo anno si debba prevedere una procedura di 

accesso ai finanziamenti secondo una programmazione annuale e sulla base di criteri predefiniti 
dal Consiglio di Amministrazione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo emanato con Decreto Rettorale 
n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e 
integrazioni, e in particolare l’art. 7, c. 1; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato con il 
Decreto Rettorale D.R. n. 875/13 del 03.10.2013, art. 11; 
VISTO il Regolamento generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
modificato con D.R. n. 569/14 del 20.06.2014, e in particolare l’art. 20; 
VISTE le delibere del Senato Accademico del 20.09.2002 e del 12.02.2004 e del Consiglio di 
Amministrazione del 25.09.2002 e del 19.02.2004 che disciplinano la possibilità di offrire un 
finanziamento per rimborsare le spese di viaggio a docenti che intendano effettuare viaggi di 
scambio con Atenei con i quali esistano accordi di cooperazione; 
VISTA la richiesta di finanziamento delle spese di viaggio presentata dal dott. Stefano Speranza in 
data 18.08.2014; 
VISTA la delibera del Consiglio del DAFNE della seduta del 6 settembre 2013 con cui si approva la 
richiesta di finanziamento delle spese di viaggio del dott. Stefano Speranza; 

rinvia la trattazione dell’argomento in oggetto, invitando l’Ufficio Mobilità e Cooperazione 
Internazionale a trasmettere una relazione sui risultati delle attività di cooperazione internazionale 
svolte dal Dott. Stefano Speranza e sulle prospettive future riguardanti la stipula di accordi e 
progetti che prevedano il coinvolgimento di questo Ateneo. 

Il Consiglio di Amministrazione, per l’anno 2015, stabilisce di prevedere una procedura di 
accesso ai finanziamenti secondo una programmazione annuale e a seguito di avviso. La 
ripartizione avverrà poi sulla base di criteri predefiniti dal Consiglio di Amministrazione. 
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14. ACCORDO DI COOPERAZIONE CON UNIVERSITY OF MARYLAND (USA): RICHIESTA 
FINANZIAMENTO SPESE DI VIAGGIO STUDENTE 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Mobilità e 

Cooperazione Internazionale. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo emanato con Decreto Rettorale n. 
8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni 
e integrazioni, e in particolare l’art. 7, c. 1; 

- Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato con il 
Decreto Rettorale D.R. n. 875/13 del 03.10.2013 art. 11; 

- Regolamento generale di Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 1373 del 26.10.2000 e 
successive modificazioni e integrazioni modificato con D.R. n. 569/14 del 20.06.2014), e in 
particolare l’art. 20; 

- delibere del Senato Accademico del 20.09.2002 e del 12.02.2004 e del Consiglio di 
Amministrazione del 25.09.2002 e del 19.02.2004 che disciplinano la possibilità di offrire 
un finanziamento per rimborsare le spese di viaggio a docenti che intendano effettuare 
viaggi di scambio con Atenei con i quali esistano accordi di cooperazione; 

 
2. Richiesta finanziamento 

Nell’ambito dell’accordo quadro di cooperazione internazionale per ricerca scientifica, 
istruzione e sviluppo con la University of Maryland (USA), approvato nella seduta del Consiglio di 
Amministrazione dell’11.05.2012 e stipulato in data 24.07.2006, lo studente Stefano Filippi, iscritto 
al terzo anno del Dottorato in Storia d’Europa (XIX-XX secolo), XXVII ciclo, ha presentato una 
richiesta di contributo finanziario all’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale per la 
copertura delle spese di viaggio Roma-Washington, al fine di recarsi in qualità di visiting student 
presso la University of Maryland, nel periodo ottobre 2014-gennaio 2015. 

Il periodo di studio presso la University of Maryland è finalizzato ad una attività di ricerca 
presso la citata Università, presso gli Archivi nazionali USA e gli Archivi del Congresso in 
Washington; tale attività di ricerca è indispensabile per lo svolgimento del progetto di ricerca, 
finalizzato alla stesura di una tesi comparata sulla Comunità Europea di Difesa, con l’uso di fonti 
italiane, francesi e statunitensi. 

L’interesse per il progetto di ricerca da parte della citata Università statunitense è stato 
avvalorato dall’esito della competizione a cui il dott. Filippi ha partecipato per l’ottenimento di una 
borsa di studio per Dottorandi Fulbright-Schuman, finanziata congiuntamente dalla Commissione 
Europea e dalla Segreteria di Stato statunitense: nel contesto della competizione europea, che 
assegna ogni anno cinque borse di studio, il dottorando Filippi si è classificato come “first student 
alternate”, quindi sesto nel contesto continentale.  

Il dottorando Filippi ha ricevuto una lettera di invito da parte della prof.ssa Marsha 
Rozenblit del Department of History della University of Maryland. 

La prof.ssa Giovanna Tosatti del DISUCOM ha inviato una lettera supporto delle finalità e 
validità della ricerca di tesi di dottorato di Stefano Filippi. 
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Si fa presente che, essendo il Dottorato in Storia d’Europa (XIX-XX secolo), XXVII ciclo, un 
corso interdipartimentale, la richiesta di finanziamento non è stata portata all’esame del Consiglio 
di Dipartimento ma ha ricevuto formale autorizzazione da parte del Presidente del corso nonché 
Direttore del DISBEC, prof.ssa Gabriella Ciampi; per il resto la documentazione relativa alla 
richiesta di finanziamento del viaggio da parte dello studente Filippi è completa ed è avvenuta nel 
rispetto dei tempi previsti dalle Norme per l’Accesso ai Fondi delle Relazioni Internazionali; inoltre 
è stata verificata la disponibilità finanziaria nell’apposito capitolo di bilancio.  

Il rimborso avverrà dietro presentazione della documentazione comprovante le effettive 
spese di viaggio sostenute (biglietti aerei e carte d’imbarco). 

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di voler deliberare in merito all’approvazione 
della richiesta di finanziamento del viaggio del dottorando Stefano Filippi, per la tratta Roma-
Washington a/r, con il relativo impegno di spesa di Euro 602,89 che graverà sul cap. F.S. 1.08.07 
del Bilancio Universitario 2014.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo emanato con Decreto Rettorale 
n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e 
integrazioni, e in particolare l’art. 7, c. 1; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato con il 
Decreto Rettorale n. 875/13 del 03.10.2013 art. 11; 
VISTO il Regolamento generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
modificato con D.R. n. 569/14 del 20.06.2014, e in particolare l’art. 20; 
VISTE le delibere del Senato Accademico del 20.09.2002 e del 12.02.2004 e del Consiglio di 
Amministrazione del 25.09.2002 e del 19.02.2004 che disciplinano la possibilità di offrire un 
finanziamento per rimborsare le spese di viaggio a docenti che intendano effettuare viaggi di 
scambio con Atenei con i quali esistano accordi di cooperazione; 
VISTA la richiesta di finanziamento delle spese di viaggio presentata dal dottorando Stefano Filippi 
in data 31.07.2014; 

autorizza la richiesta di finanziamento delle spese di viaggio del dottorando Stefano Filippi, 
per la tratta Roma-Washington a/r, e il relativo impegno di spesa di Euro 602,89 che graverà sul 
cap. F.S. 1.08.07 del Bilancio Universitario 2014. 
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 Alle ore 14,50, prima della trattazione del punto 15 all’ordine del giorno, esce dal luogo 
della riunione l’Ing. Luca Tomassini. 
 
15. VARIE ED EVENTUALI 
 
15a) Fondo unico di Ateneo per contratti a tempo determinato per ricercatori di cui all’art. 24, 

comma 3, lett. a) Legge 240/2010. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e 
per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5.”; 
VISTA la Legge 7 agosto 2012, n. 135 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza 
dei servizi ai cittadini.”; 
VISTA la nota prot. n. 8312 del 5 aprile 2013 del MIUR con oggetto “Programmazione delle 
assunzioni del personale per l’anno 2013 ai sensi del d. lgs 49/2012 e della legge 135/2012. Verifica 
assunzioni del personale effettuate dal 1/1/2012 al 31/12/2012”, ed in particolare quanto previsto 
al paragrafo A – Regole per la programmazione;  
RILEVATA, pertanto, la necessità di costituire il Fondo unico di Ateneo, ove far confluire eventuali 
utili su progetti di ricerca certificati, riscossi e disponibili nel bilancio di Ateneo da destinare al 
finanziamento di contratti a tempo determinato per ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, 
lettera a) di cui alla legge 240/210; 
VISTA la nota prot. n. 6929 del 13 giugno 2014 del Servizio Risorse Umane - Ufficio Personale 
Docente con oggetto “Assunzioni e proroghe di contratti per ricercatore a tempo determinato” con 
la quale le Strutture dipartimentali sono state invitate ad attestare le risorse, derivanti da 
economie accertate per l’esercizio 2013, aventi le caratteristiche sopra indicate, che si intende 
vincolare alle predette finalità per assunzioni o rinnovi da effettuare nell’anno 2014 o 2015;  

delibera la costituzione del Fondo unico di Ateneo, nell’ambito del bilancio unico di Ateneo, 
in cui far confluire eventuali risorse con lo scopo di finanziare contratti a tempo determinato per 
ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, lettera a) di cui alla legge 240/2010, previa verifica del 
Collegio dei revisori dei conti ed autorizzazione del Consiglio di Amministrazione. 
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15b) Ripartizione risorse Associazioni studentesche 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti emanato con D.R. 
n. 442/01 del 02.05.2001, modificato con D.R. n. 94/08 dell’08.02.2008; 
Vista la delibera dell’11.11.2013 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha rinviato le decisioni 
in merito alla ripartizione dei fondi destinati a finanziare le attività culturali e ricreative degli 
studenti, a.a. 2013/2014, da effettuare, a regime, anziché con criteri meramente quantitativi, sulla 
base degli obiettivi raggiunti e di quelli che si intendono conseguire in coerenza con le finalità 
statutarie dell’Associazione. Il Consiglio di Amministrazione ha quindi invitato la Consulta degli 
studenti a formulare una proposta di criteri applicativi che sia in linea con i predetti principi; 
Vista la delibera del 17.12.2014 con la quale il Consiglio di Amministrazione, su conforme proposta 
della Consulta degli studenti formulata al riguardo nella seduta del 25.11.2013, ha deliberato di 
ripartire i fondi destinati a finanziare le attività culturali e ricreative degli studenti secondo i 
seguenti criteri: 

- 20% quale quota fissa per ciascuna associazione 
- 20% in base al numero degli iscritti 
- il restante 60% da assegnare sulla base dei progetti presentati previa valutazione da parte 

del Consiglio di Amministrazione della congruità del progetto stesso alle finalità della 
singola associazione; 

Considerato che il Consiglio di Amministrazione, nella medesima seduta, al fine di una 
semplificazione dell’istruttoria, ha nominato una commissione, composta dai consiglieri prof. 
Ronchi, dott.ssa Marcellini e dai rappresentanti degli studenti dott. Stendardi (CdA) e dott.ssa 
Merlani (SA), con il compito di presentare al Consiglio stesso una proposta di ripartizione del fondo 
2013 destinato a finanziare le attività delle Associazioni Studentesche sulla base dei predetti 
criteri, ed ha invitato il prof. Ronchi a coordinare i lavori della Commissione; 
Considerato che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 13.02.2014, ha deliberato 
l’assegnazione alle Associazioni interessate della quota 20% quale “quota fissa per ciascuna 
associazione” e della quota del 20% “in base al numero degli iscritti”, riservandosi di provvedere in 
una successiva seduta ad assegnare il restante 60% dei fondi (valutazione dei progetti), pari a € 
10.384,81, su proposta della citata Commissione; 
Vista la proposta formulata dalla Commissione nominata dal Consiglio di Amministrazione, 
riunitasi in data 23.09.2014, che, a seguito della valutazione dei programmi presentati dalle 
associazioni studentesche, ha ritenuto di finanziare i progetti più coerenti con le finalità delle 
rispettive Associazioni e per i quali è prevista una spesa ragionevole; 

delibera la seguente ripartizione della restante quota 60% (valutazione dei progetti) 
disponibile sul cap. F.S. 1.08.01 (Spese per iniziative e attività culturali, ricreative e sociali studenti) 
del bilancio universitario es. fin. 2013, pari a € 10.384,81, per lo svolgimento delle attività 
programmate per l’a.a. 2013/2014 dalle Associazioni che hanno presentato richiesta di 
finanziamento: 
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- Associazione Universo Giovani  €   4.574,27 
- Associazione A.U.S.F.   €   2.700,27 
- Associazione Univercity Viterbo  €   3.110,27 

Totale assegnazione quota 60%  € 10.384,81 
I fondi potranno essere utilizzati fino al 31.12.2014 

 
Il finanziamento sarà utilizzato dalle Associazioni per lo svolgimento delle seguenti attività 

programmate Associazioni per l’a.a. 2013/2014, come da proposta della Commissione: 
 
Associazione Universo Giovani: 
 realizzazione n. 3 copie del giornalino universitario “Supernova”; 
 realizzazione convegno su “Energie rinnovabili e mondo del lavoro”; 
 realizzazione convegno su “Sviluppo del territorio a livello economico, occupazionale e 

valorizzazione del patrimonio artistico”; 
 festa per presentazione Ateneo e accoglienza matricole periodo settembre-ottobre 2014  
 
Associazione A.U.S.F.; 
 organizzazione n. 5 escursioni; 
 partecipazione al SERM 2015 (Southern European Regional Meeting); 
 corso di escursionismo; 
 seminari; 
 organizzazione mostra fotografica; 
 
Associazione Univercity Viterbo 
 realizzazione copie giornalino universitario “Univercity Press”; 
 English for Social Media - corso gratuito di informatica. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, infine, delibera di non concedere il finanziamento 

all’Associazione Gioventù Protagonista e all’Associazione CUT in quanto presentano un numero di 
studenti iscritti inferiore a 20 (art. 4 Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative 
degli studenti). 
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15c) Contributo test di ingresso 
 

Il Consiglio di Amministrazione fissa in € 20,00, a decorrere dall’a.a. 2014/2015, il 
contributo di gestione dei test di ingresso ai corsi di laurea e di laurea magistrale a ciclo unico 
dell’Università degli Studi della Tuscia, salvo deroghe disposte dagli Organi dell’Amministrazione in 
occasione di specifici eventi (es. Open Day e manifestazioni similari) e per la realizzazione di 
iniziative rivolte agli studenti delle Scuole secondarie superiori. 

Importi diversi potranno essere stabiliti per le prove di ammissione ai corsi di studio a 
numero programmato, che prevedano costi aggiuntivi per l’organizzazione delle stesse. 
 

Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 17,30. 
Letto e approvato. 

 
   IL SEGRETARIO                  IL RETTORE 
     Avv. Alessandra Moscatelli     Prof. Alessandro Ruggieri 
 


